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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

Repubblica Italiana

L'anno duemilanove, il giorno ventitre del mese di

novembre   

23 novembre 2009

alle ore nove e trentanove minuti,

in Trieste, presso gli uffici di "ASSICURAZIONI GENERALI

- Società per Azioni", in Via Trento numero 8.

Davanti a me DANIELA DADO, Notaio in Trieste, con

studio in Via San Nicolò numero 13, iscritto nel

Collegio Notarile di questa città,

sono comparsi i Signori:

 GIOVANNI PERISSINOTTO, nato a Conselice il giorno 6

dicembre 1953, che mi dichiara di intervenire nel

presente atto nella sua qualità, a me Notaio no-

ta, di Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne della "BANCA GENERALI - Società per Azioni", con

sede legale in Trieste, Via Machiavelli n. 4, co-

dice fiscale e numero d'iscrizione nel Registro

delle Imprese di Trieste 00833240328, capitale

sociale sottoscritto e versato di Euro

111.313.176,00, diviso in numero 111.313.176

azioni da nominali Euro 1,00 cadauna, iscritta al

numero 5358 dell'Albo delle banche, capogruppo



del gruppo bancario Banca Generali iscritto al-

l'Albo dei gruppi bancari, banca aderente al Fon-

do Interbancario di Tutela dei depositi, società

soggetta alla direzione e al coordinamento di As-

sicurazioni Generali S.p.A. e mi invita ad assi-

stere all'Assemblea in sede ordinaria e straordi-

naria, in prima convocazione, della Società stes-

sa, per documentare le deliberazioni come in ap-

presso, in detto luogo, ove, a seguito di avviso

di convocazione, si sono riuniti i Signori Azio-

nisti,

 CRISTINA RUSTIGNOLI, nata a Monfalcone il giorno 11

febbraio 1966,

entrambi domiciliati presso la sede legale della so-

cietà, dell'identità personale dei quali io Notaio

sono certo.

A norma degli articoli 12 dello Statuto sociale e 8

del Regolamento Assembleare, assume la presidenza

dell'Assemblea il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE della Società, GIOVANNI PERISSINOTTO, il

quale rivolge il proprio benvenuto a tutti gli in-

tervenuti ed avverte che l'intervento di me Notaio

non esclude l'assistenza del Segretario che egli, ai

sensi degli articoli 12 dello Statuto sociale e 10

del Regolamento Assembleare, indica nella persona



del Segretario del Consiglio di Amministrazione,

Cristina Rustignoli, come sopra generalizzata, a cui

dà il benvenuto e che prega di espletare le formali-

tà preliminari dell'odierna Assemblea.

Su invito del PRESIDENTE, il SEGRETARIO dà atto:

che, ai sensi degli articoli 2366 del Codice Civile,

9 dello Statuto Sociale e 144, comma 3, del decreto

legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, come attua-

to dal decreto del Ministro di Grazia e Giustizia 5

novembre 1998, numero 437, l'avviso di convocazione

dell'Assemblea per i giorni 23 novembre 2009, in se-

de ordinaria e straordinaria in prima convocazione e

24 novembre 2009, in sede ordinaria e straordinaria

in seconda convocazione, è stato pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte

Seconda - del 22 ottobre 2009, numero 122, alle pa-

gine 2 - 5;

che, ai sensi dell'articolo 84 della deliberazione

CONSOB 14 maggio 1999, numero 11971, è stata data

comunicazione della convocazione dell'Assemblea me-

diante pubblicazione di apposito avviso sul quoti-

diano MF, del 23 ottobre 2009;

che, agli effetti dei quorum costitutivi e delibera-

tivi di codesta Assemblea, l'attuale capitale socia-

le della Società è di Euro 111.313.176,00 (centoun-



dici milioni trecentotredicimila centosettantasei

virgola zero zero) ed è rappresentato da numero

111.313.176 azioni ordinarie del valore nominale di

Euro 1,00 (uno virgola zero zero) cadauna;

che, ai sensi del primo comma dell'articolo 2368 del

Codice Civile, l'Assemblea in sede ordinaria è vali-

damente costituita, in prima convocazione, con l'in-

tervento di tanti soci che rappresentino almeno la

metà del capitale sociale, escluse dal computo le

azioni prive del diritto di voto nell'assemblea me-

desima, e delibera a maggioranza assoluta, mentre,

ai sensi del primo comma dell'articolo 2368 del Co-

dice Civile, l'Assemblea in sede straordinaria delle

società che fanno ricorso al mercato del capitale di

rischio, è validamente costituita, in prima convoca-

zione, con la presenza di tanti soci che rappresen-

tino almeno la metà del capitale sociale, escluse

dal computo le azioni prive del diritto di voto nel-

l'assemblea medesima, e delibera con il voto favore-

vole di almeno i due terzi del capitale rappresenta-

to in assemblea;

che sono state depositate presso la sede sociale,

nonché presso gli uffici operativi in Milano, Via

Ugo Bassi n. 6 e presso la sede di Borsa Italiana

S.p.A., nonché pubblicate sul sito Internet della



Società, le relazioni degli amministratori sulle

proposte concernenti le materie poste all'ordine del

giorno, ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 5 novembre

1998 numero 437;

che sono stati regolarmente espletati gli adempimen-

ti informativi di cui agli articoli 70, commi uno e

quattro, 72 primo comma, 90 primo comma, 92 primo

comma lettera a) e 144-octies (in quanto applicabi-

le) del Regolamento CONSOB approvato con delibera

numero 11971 del 14 maggio 1999, come successivamen-

te modificato e integrato e che non sono pervenute

richieste di chiarimento e osservazioni da parte di

CONSOB medesima.

Il SEGRETARIO comunica ancora

che sono presenti, per il Consiglio di Amministra-

zione, oltre al PRESIDENTE, l'Amministratore Delegato

Giorgio Angelo Girelli ed il Consigliere Aldo Minuc-

ci, mentre gli ulteriori membri hanno giustificato

la loro assenza;

che sono presenti, per il Collegio Sindacale il Pre-

sidente Giuseppe Alessio Vernì ed i Sindaci effetti-

vi Angelo Venchiarutti e Alessandro Gambi;

che è inoltre presente il Direttore Generale della

Società, Signor Piermario Motta, in conformità al-

l'articolo 3 del Regolamento Assembleare;



che assistono inoltre ai lavori assembleari, quali

semplici uditori senza diritto di intervento e di

voto ai sensi dell'articolo 4 del Regolamento Assem-

bleare, il rappresentante della società incaricata

della revisione del bilancio e alcuni giornalisti;

che ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assem-

bleare, ai soli fini di rendere più agevole la reda-

zione del verbale dell'Assemblea, i relativi lavori

vengono registrati su nastro magnetico;

che, secondo le risultanze del Libro dei soci, inte-

grate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'ar-

ticolo 120 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,

numero 58, e da altre informazioni a disposizione,

partecipano, direttamente ovvero anche indirettamen-

te tramite interposte persone, fiduciari e società

controllate, in misura superiore al 2% del capitale

sociale della Società, i seguenti soggetti:

▪ Assicurazioni Generali S.p.A.,

con una partecipazione complessiva diretta e in-

diretta di 72.868.114 azioni in proprietà, pari

al 65,4623% del capitale sociale, di cui n.

69.352.723 azioni detenute direttamente, n.

2.364.641 azioni detenute attraverso la control-

lata Alleanza Toro S.p.A., che detiene quindi una

partecipazione pari al 2,1243% del capitale so-



ciale e n. 1.150.750 azioni detenute attraverso

la controllata INA Assitalia S.p.A.;

che, per quanto a conoscenza della Società non ri-

sultano stipulati patti parasociali.

Vengono quindi invitati gli azionisti presenti a co-

municare l'eventuale esistenza di patti parasociali

di cui all'articolo 122 del Decreto Legislativo 24

febbraio 1998, numero 58. Si dà atto che nessuna di-

chiarazione viene resa in proposito dagli azionisti

presenti;

che, ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento Assem-

bleare, il Presidente cura, a mezzo di incaricati di

propria fiducia, che sia verificata  la rispondenza

delle deleghe, a norma dell'articolo 2372 del Codice

Civile; chiede quindi formalmente ai partecipanti, a

prescindere dai controlli che vengono comunque ef-

fettuati, di fare presente l'eventuale carenza di

legittimazione al voto ai sensi di legge. Nessuno

dei partecipanti segnala carenza di legittimazione;

che, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 13 del

decreto legislativo 30 giugno 2003, numero 196, i

dati personali raccolti in sede di ammissione in As-

semblea e mediante l'impianto di registrazione au-

diovisivo sono trattati dalla Società, sia su sup-

porto informatico che cartaceo, ai soli fini del re-



golare svolgimento dei lavori assembleari e per la

corretta verbalizzazione degli stessi. Fa presente

che l'elenco nominativo dei partecipanti, in proprio

o per delega, completo di tutti i dati richiesti

dalla normativa vigente, sarà allegato al verbale

dell'Assemblea come parte integrante del medesimo.

Precisa che tale elenco sarà oggetto di pubblicazio-

ne e di comunicazione, in adempimento agli obblighi

previsti dalla legge nonché pubblicato nel sito in-

ternet della Società (www.bancagenerali.com) dove

sarà riportato il verbale della presente Assemblea.

Ogni interessato può esercitare i diritti previsti

dall'articolo 7 del citato decreto legislativo, tra

cui quello di ottenere l'aggiornamento, la rettifica

e l'integrazione dei dati che lo riguardano, rivol-

gendosi alla Direzione Operativa di Banca Generali -

Corso Cavour 5/a, 34125 Trieste, che è designata

quale responsabile per il riscontro agli interessa-

ti.

Dopo avere annunciato all'Assemblea che è stato pre-

disposto un servizio di controllo di coloro che si

allontanano nel corso della riunione, al fine di co-

noscere in ogni momento l'esatto numero dei presen-

ti, il SEGRETARIO, prega gli intervenuti in proprio o

per delega, di non assentarsi, nei limiti del possi-



bile dalla sala della riunione nel corso dei lavori

ed invita coloro che dovessero allontanarsi dalla

sala prima della chiusura dei lavori assembleari a

restituire agli incaricati presenti all'uscita la

scheda di ammissione che è stata loro fornita al mo-

mento dell'ammissione.

IL SEGRETARIO comunica:

che coloro i quali dovessero allontanarsi potranno

rilasciare delega scritta, ai sensi dell'articolo

2372 del Codice Civile e che, in questo caso, prima

dell'uscita, i medesimi sono invitati a presentarsi,

assieme al delegato, agli incaricati dalla Presiden-

za per le opportune operazioni di registrazione;

che, in conformità all'articolo 6 del Regolamento

Assembleare, non è ammesso l'utilizzo in sala di ap-

parecchi di fotoriproduzione, di videoriproduzione o

similari nonché l'uso di strumenti di registrazione

e/o di telefonia mobile, salva la preventiva speci-

fica autorizzazione del Presidente;

che, la votazione avverrà attraverso scrutinio pale-

se, con voto espresso mediante alzata di mano, salvo

che il PRESIDENTE non ritenga, di volta in volta, uti-

le od opportuno utilizzare un altro sistema di vota-

zione previsto dal Regolamento Assembleare;

che, prima di ciascuna votazione, si procederà al



blocco delle uscite fino al termine delle operazioni

di espressione del voto.

Il Presidente quindi invita sin d'ora gli intervenu-

ti a far constare in sede di votazione l'eventuale

loro carenza di legittimazione al voto ai sensi del-

la normativa vigente.

Comunica quindi:

che, ai sensi del Titolo II capitolo 1 della Circo-

lare della Banca d'Italia del 21 aprile 1999 n. 229

"Istruzioni di Vigilanza per le banche" è stata ri-

scontrata la coincidenza tra il numero di azioni de-

positate ai fini della presente Assemblea e le comu-

nicazioni dovute ai sensi di legge;

che, è stato riscontrato il diritto di ammissione al

voto degli azionisti presenti in proprio o per dele-

ga che detengono oltre il 2% del capitale con dirit-

to di voto;

che, è stato altresì accertato il diritto di ammis-

sione al voto di coloro che detengono una partecipa-

zione superiore al 5% del capitale con diritto di

voto;

che, alle ore nove e cinquanta minuti sono fisica-

mente presenti in sala 4 persone rappresentanti - in

proprio o per delega - numero 39 (trentanove) azio-

nisti per complessive numero 73.831.400 azioni ordi-



narie, ed aventi diritto a numero 73.831.400 voti

che rappresentano il 66,328% del capitale sociale di

111.313.176 azioni ordinarie, fermo restando che

l'accertamento del capitale sociale presente in pro-

prio o per delega verrà aggiornato ad ogni votazio-

ne;

che l'elenco nominativo degli aventi diritto al voto

che hanno compiuto le operazioni di registrazione

per l'ammissione all'Assemblea è indicato, distin-

guendo i voti in proprio da quelli per delega, nel

documento che si allega al presente verbale sub "A",

documento in cui sono anche specificati l'orario di

entrata in sala dei singoli Azionisti o loro delega-

ti; i nominativi dei delegati e dei relativi dele-

ganti e tutti i dati richiesti dalla normativa vi-

gente.

A questo punto, il PRESIDENTE dichiara che l'Assemblea

è validamente costituita in prima convocazione, ai

sensi del primo e secondo comma dell'articolo 2368

del Codice Civile e dell'articolo 8 dello Statuto

sociale, per deliberare sugli argomenti posti al-

l'ordine del giorno, di cui dà lettura:

ORDINE DEL GIORNO

In sede ordinaria:

1. Integrazione della composizione del Collegio



Sindacale ai sensi dell'art. 2401 del Codice Ci-

vile e dell'art. 21 dello Statuto Sociale.

In sede straordinaria:

1. Abrogazione dell'articolo 19 dello Statuto Socia-

le, rinumerazione degli articoli successivi e mo-

difica degli articoli 18, 20, 21 e 22 dello Sta-

tuto Sociale; deliberazioni relative e conseguen-

ti.

2. Fusione per incorporazione di «Banca BSI Italia

S.p.A.» in «Banca Generali S.p.A.»; approvazione

del progetto di fusione; deliberazioni inerenti e

conseguenti.

In conformità a quanto stabilito dall'articolo 16

del Regolamento Assembleare, il PRESIDENTE invita co-

loro che abbiano diritto a prendere la parola a pre-

sentare le proprie domande scritte con l'indicazione

degli argomenti all'ordine del giorno sui quali ver-

terà il loro intervento.

A questo proposito, sottolinea che, in conformità a

quanto disposto dall'articolo 2375, primo comma, del

Codice Civile, le predette domande devono essere

pertinenti agli argomenti posti all'ordine del gior-

no.

Inoltre al fine di consentire un regolare svolgimen-

to dei lavori assembleari e di consentire a tutti

coloro che desiderano intervenire di prendere la pa-



rola, ricorda che l'articolo 19 del Regolamento As-

sembleare fissa una durata compresa da 5 a 10 minuti

per ogni intervento; raccomanda quindi vivamente di

limitare il tempo dell'intervento che comunque, in

conformità a quanto previsto dal citato articolo del

Regolamento Assembleare non potrà superare la durata

massima prevista.

Dopo di che il PRESIDENTE dà inizio alla trattazione

del primo punto all'ordine del giorno in sede ordi-

naria (Integrazione della composizione del Collegio

Sindacale ai sensi dell'art. 2401 del Codice Civile

e dell'art. 21 dello Statuto Sociale).

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto:

che la relazione degli Amministratori sulla proposta

concernente la materia posta all'ordine del giorno,

redatta ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 5 novembre

1998 numero 437, è stata depositata, nei termini di

legge, presso la sede della Società in Trieste, via

Machiavelli n. 4, nonché presso gli uffici operativi

della stessa in Milano, via U. Bassi 6 e presso la

sede di Borsa Italiana S.p.A. Detta documentazione è

stata, altresì, messa a disposizione del pubblico

mediante pubblicazione sul sito Internet della So-

cietà, nonché inviata a coloro che ne hanno fatto

richiesta;



che il fascicolo che è stato distribuito agli inter-

venuti contiene la documentazione sopraindicata.

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel

fascicolo loro distribuito, titolato "Argomenti al-

l'Ordine del Giorno", che viene allegato sub  "B"

al presente verbale.

Il PRESIDENTE al riguardo rammenta che in data 8 mag-

gio 2009 il sindaco effettivo Corrado Giammattei ha

comunicato la sua rinuncia alla carica e conseguen-

temente, dalla medesima data, il Sindaco Supplente

dott. Alessandro Gambi è subentrato nella carica di

Sindaco Effettivo.

Ricorda anche che:

- con deliberazione assunta in data 21 aprile 2009,

l'Assemblea degli Azionisti, ai sensi di quanto pre-

visto dall'art. 21 dello Statuto Sociale, aveva de-

liberato la nomina del Collegio Sindacale e del suo

Presidente per il triennio di carica 2009-2011, ov-

vero sino alla data dell'Assemblea che approverà il

bilancio dell'esercizio che si chiuderà al 31 dicem-

bre 2011;

- il sindaco effettivo dimissionario era tratto dal-

l'unica lista a suo tempo presentata in occasione

della nomina del Collegio Sindacale;

- il Sindaco Supplente subentrante è stato tratto



dalla medesima unica lista;

- l'articolo 21 dello Statuto Sociale prevede che in

caso di rinunzia di un Sindaco, il subentrante sca-

drà assieme con gli altri Sindaci in carica al mo-

mento del suo ingresso nel Collegio.

Invita quindi l'Assemblea ad adottare le necessarie

deliberazioni di competenza al fine di integrare la

composizione del Collegio Sindacale, provvedendo al-

la nomina di un Sindaco Supplente, destinato a rima-

nere in carica sino al giorno di effettivo svolgi-

mento dell'Assemblea che sarà convocata per l'appro-

vazione del bilancio relativo all'esercizio sociale

che si chiuderà al 31 dicembre 2011.

Precisa inoltre che la nomina del Sindaco Supplente

ad integrazione del Collegio Sindacale avviene, in

conformità alle applicabili disposizioni di legge e

di Statuto, senza necessità di ricorrere al meccani-

smo del voto di lista, mediante deliberazione a mag-

gioranza dei votanti.

A questo punto il PRESIDENTE informa che le caratteri-

stiche personali e professionali del candidato Anna

BRUNO sono descritte nel relativo curriculum, conte-

nuto nel fascicolo «Argomenti all'Ordine del Giorno»

e, per esigenze di economia dei lavori assembleari

rinvia, per una descrizione del profilo professiona-



le della candidata al medesimo fascicolo titolato

"Argomenti all'Ordine del Giorno", consegnato ai

presenti ed allegato sub "B" al presente verbale.

Ciò anche per quel che attiene alla lista di incari-

chi di amministrazione e controllo ricoperti dalla

signora Bruno presso altre società, ai fini di quan-

to previsto dall'articolo 2400 del Codice Civile.

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione

sul primo argomento all'ordine del giorno, in parte

ordinaria.

A tal proposito nessuno chiede la parola.

Il PRESIDENTE, sul primo punto all'ordine del giorno

in sede ordinaria dell'odierna Assemblea degli Azio-

nisti (Integrazione della composizione del Collegio

Sindacale ai sensi dell'art. 2401 del Codice Civile

e dell'art. 21 dello Statuto Sociale), dà quindi

lettura del testo della deliberazione proposta, che

è il seguente:

«L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali

S.p.A., riunita oggi, 23 novembre 2009, presso gli

uffici di Assicurazioni Generali S.p.A. in Trieste,

Via Trento n. 8,

- visto l'articolo 2400 del Codice Civile;

- visto l'articolo 21 dello Statuto Sociale, che

disciplina la nomina dei componenti il Collegio Sin-



dacale;

- vista la deliberazione assunta dall'Assemblea

degli Azionisti del 21 aprile 2009;

- esaminato il curriculum vitae della rag. Anna

Bruno, nonché la dichiarazione di accettazione della

candidatura e la attestazione circa il possesso dei

requisiti di eleggibilità, indipendenza e degli al-

tri previsti dalla normativa applicabile dalla stes-

sa rilasciata,

delibera

di integrare la composizione del Collegio Sindacale

della Società, nominando quale Sindaco supplente,

per il restante periodo di carica e pertanto fino al

termine di svolgimento dell'adunanza assembleare

chiamata ad approvare il bilancio relativo all'eser-

cizio che si chiuderà al 31 dicembre 2011, la Signo-

ra Anna Bruno, nata a Trieste il 16 ottobre 1967,

codice fiscale numero: BRN NNA 67R56 L424V."

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far

constare l'eventuale loro carenza di legittimazione

al voto e a non allontanarsi dalla sala durante la

procedura di votazione.

Essendo le ore nove e cinquantanove minuti, il

PRESIDENTE quindi invita l'Assemblea a votare per al-

zata di mano; invita quindi ad esprimersi prima i



favorevoli; successivamente per controprova invita a

votare i contrari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta deliberazione di cui dianzi è stata ap-

provata dall'Assemblea all'unanimità.

Il PRESIDENTE proclama quindi eletta, quale Sindaco

Supplente, per il restante periodo del triennio di

carica 2009-2011, e pertanto fino al termine di

svolgimento dell'adunanza assembleare chiamata ad

approvare il bilancio relativo all'esercizio che si

chiuderà al 31 dicembre 2011, la signora Anna Bruno,

nata a Trieste il 16 ottobre 1967, codice fiscale

numero  BRN NNA 67R56 L424V, Sindaco supplente.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono fisicamente presenti in sala 4 persone

rappresentanti - in proprio o per delega - numero 39

(trentanove) Azionisti per complessive numero

73.831.400 azioni ordinarie ed aventi diritto a nu-

mero 73.831.400 voti, che rappresentano il 66,328%

del capitale sociale di 111.313.176 (centoundicimi-

lionitrecentotredicimilacentosettantasei) azioni or-

dinarie.

In conformità a quanto previsto dall'art. 2400 del

Codice Civile, viene data notizia degli incarichi di

amministrazione e controllo ricoperti presso altre



società dal Sindaco eletto, che sono riportati nel-

l'elenco allegato al presente verbale sub "C".

Esaurita così la trattazione dell'unico argomento

previsto per la parte ordinaria dell'odierna Assem-

blea, il PRESIDENTE dà atto che si passa ora alla

trattazione dei punti posti all'ordine del giorno in

parte straordinaria e passa la parola al SEGRETARIO

per proseguire la trattazione.

Quest'ultima osserva che ai sensi del secondo comma

dell'articolo 2368 del Codice Civile, l'Assemblea,

delle società che fanno ricorso al mercato del capi-

tale di rischio, in sede straordinaria è validamente

costituita in prima convocazione con la presenza di

tanti soci che rappresentino almeno la metà del ca-

pitale sociale e delibera con il voto favorevole di

almeno i due terzi del capitale rappresentato in as-

semblea e comunica, essendo le ore dieci e due minu-

ti, che sono fisicamente presenti in sala 4 persone

rappresentanti - in proprio o per delega - numero 39

(trentanove) Azionisti per complessive numero

73.831.400 azioni ordinarie ed aventi diritto a nu-

mero 73.831.400 voti, che rappresentano il 66,328%

del capitale sociale di 111.313.176 (centoundicimi-

lionitrecentotredicimilacentosettantasei) azioni or-

dinarie.



Il Presidente introduce quindi la trattazione del

primo punto all'ordine del giorno in parte straordi-

naria dell'odierna Assemblea (Abrogazione dell'arti-

colo 19 dello Statuto Sociale, rinumerazione degli

articoli successivi e modifica degli articoli 18,

20, 21 e 22 dello Statuto Sociale; deliberazioni re-

lative e conseguenti).

Il PRESIDENTE dà quindi atto, innanzitutto, che la re-

lazione degli Amministratori sulle proposte concer-

nenti la materia posta all'ordine del giorno, redat-

ta ai sensi del D.M. 5 novembre 1998 numero 437 e

dell'articolo 72, primo comma, del Regolamento CON-

SOB approvato con delibera numero 11971 del 14 mag-

gio 1999, come successivamente modificato e integra-

to, e contenente il prospetto della proposta di

abrogazione e delle proposte di modifiche statuta-

rie, le relative motivazioni ed i testi comparati

delle norme vigenti e di quelle che si propone di

adottare, è stata depositata, nei termini di legge,

presso la sede della Società in Trieste, via Machia-

velli n. 4, nonché presso gli uffici operativi della

stessa in Milano, via U. Bassi n. 6 e presso la sede

di Borsa Italiana S.p.A. Detta documentazione è sta-

ta, altresì, messa a disposizione del pubblico me-

diante pubblicazione sul sito Internet della Socie-



tà, nonché inviata a coloro che ne hanno fatto ri-

chiesta. Invita pertanto i presenti a prenderne vi-

sione nel fascicolo loro distribuito, titolato "Ar-

gomenti all'Ordine del giorno", allegato sub "B" al

presente verbale.

Considerato che gli interessati hanno avuto la pos-

sibilità di prenderne visione, il PRESIDENTE propone,

per esigenze di economia dei lavori assembleari e al

fine di dare maggiore spazio alla discussione ed

agli interventi, che sia omessa la lettura della

predetta relazione.

In mancanza di opposizioni o richieste contrarie, il

PRESIDENTE quindi chiede all'AMMINISTRATORE DELEGATO di

illustrare l'argomento.

Prende la parola l'AMMINISTRATORE DELEGATO Giorgio Ange-

lo Girelli, il quale ricorda ai presenti che, in

un'ottica di rafforzamento di standard minimi di or-

ganizzazione e governo societario ed al fine di as-

sicurare una «sana e prudente gestione» (come previ-

sto dall'articolo 56 del D. Lgs. 385/1993), la Banca

d'Italia con il Provvedimento n. 264010 del 4 marzo

del 2008, intitolato «Disposizioni di Vigilanza in

materia di organizzazione e governo societario delle

banche» (di seguito anche disposizioni di vigilanza

o nuove disposizioni di vigilanza), ha delineato un



quadro normativo che attribuisce al sistema di go-

verno societario un ruolo centrale nella definizione

delle strategie aziendali e delle politiche di ge-

stione e controllo dei rischi tipici dell'attività

bancaria e finanziaria.

Ricorda anche che l'Assemblea degli Azionisti del 21

aprile 2009, ottenuto il prescritto provvedimento di

accertamento dalla Banca d'Italia, al fine di dare

compiuta attuazione alla nuova normativa, ha provve-

duto a deliberare alcuni interventi di adeguamento

dello Statuto sociale, al fine di recepire nello

stesso le disposizioni che l'Organo di Vigilanza ri-

chiede siano previste statutariamente. Informa quin-

di che il citato provvedimento prevede che la con-

temporanea presenza di un comitato esecutivo e di un

amministratore delegato si giustifica solo nelle

realtà aziendali con caratteristiche di particolare

complessità operativa o dimensionale. Banca Genera-

li, pur prevedendo statutariamente la possibilità

per il Consiglio di Amministrazione di nominare un

Comitato Esecutivo, non ha mai dato attuazione a ta-

le previsione, proprio sulla base delle considera-

zioni espresse dall'Organo di Vigilanza.

Precisa quindi che, con nota di chiarimenti di data

19 febbraio 2009 - successiva all'avvio dell'iter



autorizzativo da parte della Banca finalizzato al-

l'adozione delle modifiche statutarie deliberate

dall'Assemblea degli Azionisti del 21 aprile 2009 -

la Banca d'Italia ha sottolineato la necessità di

eliminare o adeguare le previsioni statutarie che

risultassero in contrasto con le nuove disposizioni

di vigilanza, anche quando siano di fatto non atti-

vate. Evidenzia che si rende quindi necessario deli-

berare alcune modifiche allo Statuto Sociale al fine

di rendere il testo coerente anche con i suddetti

chiarimenti espressi dall'Organo di Vigilanza e con

l'occasione ritiene opportuno proporre anche alcune

ulteriori variazioni volte a consentire una chiari-

ficazione ed una più agevole lettura dell'attuale

testo dell'articolo 21 dello Statuto Sociale.

Per quanto riguarda l'iter autorizzativo delle modi-

fiche proposte, ricorda che, con Provvedimento del

Governatore della Banca d'Italia N. 311041 di data

23 marzo 2007, è stata modificata la disciplina pre-

vista dal Titolo III, Capitolo I della Circolare

della Banca d'Italia del 21 aprile 1999 N. 229 -

Istruzioni di Vigilanza per le banche - in merito

alle modifiche statutarie, prevedendo che il previ-

sto provvedimento di accertamento debba essere rila-

sciato dall'Organo di Vigilanza antecedentemente al-



l'assunzione della deliberazione assembleare.

Informa in proposito che:

- la società in data 21 e 28 maggio 2009, con racco-

mandate AR ricevute dall'Organo di Vigilanza rispet-

tivamente in data 28 maggio e 1 giugno 2009, ha pre-

sentato un'informativa preventiva alla Banca d'Ita-

lia riguardante le proposte di modifica dello Statu-

to sociale ed ha richiesto il rilascio del provvedi-

mento di accertamento ai sensi dell'articolo 56 del

D. Lgs. 385/1993;

- con provvedimento di data 12 agosto 2009 Prot. n.

126759/09 (che in copia si allega sub "D" al presen-

te verbale), la Banca d'Italia ha rilasciato il sud-

detto provvedimento di accertamento.

Precisa anche che le modifiche statutarie proposte

non legittimano il diritto di recesso dei soci ai

sensi e per gli effetti dell'articolo 2437 del Codi-

ce Civile e dell'articolo 7 dello Statuto Sociale.

Illustra quindi nel dettaglio gli adeguamenti statu-

tari oggetto di proposta e:

con riferimento all'articolo 19 dello Statuto, in-

forma che il richiamato provvedimento della Banca

d'Italia sottolinea che la contemporanea presenza di

un comitato esecutivo e di un amministratore delega-

to si giustifica solo nelle realtà aziendali con ca-



ratteristiche di particolare complessità operativa o

dimensionale. La nota di chiarimenti della Banca

d'Italia di data 19 febbraio 2009 richiama altresì

l'esigenza di eliminare o adeguare le previsioni

statutarie che siano in contrasto con le nuove di-

sposizioni di vigilanza, anche quando siano di fatto

non attivate. Propone quindi l'eliminazione della

possibilità per il Consiglio di Amministrazione di

nominare un Comitato Esecutivo, disciplinata dal-

l'articolo 19 dello Statuto sociale, provvedendo al-

l'abrogazione della norma e alla conseguente rinume-

razione degli articoli successivi;

con riferimento all'articolo 18 dello Statuto, in-

forma che a seguito della proposta abrogazione del-

l'articolo 19 dello Statuto si rende necessario eli-

minare i riferimenti al Comitato Esecutivo contenuti

al comma 6 dell'articolo stesso;

con riferimento all'articolo 20 dello Statuto, in-

forma che a seguito della proposta abrogazione del-

l'articolo 19 dello Statuto si rende necessario eli-

minare i riferimenti al Comitato Esecutivo contenuti

al comma 1 e al comma 3 dell'articolo stesso;

con riferimento all'articolo 21 dello Statuto, in-

forma che si reputa opportuno proporre alcune varia-

zioni di forma volte a rendere ancora più chiara la



lettura delle previsioni dell'articolo 21 dello Sta-

tuto Sociale, in merito al funzionamento del mecca-

nismo del voto di lista;

con riferimento all'articolo 22 dello Statuto, in-

forma che a seguito della proposta abrogazione del-

l'articolo 19 dello Statuto si rende necessario eli-

minare il riferimento al Comitato Esecutivo contenu-

to al comma 3 dell'articolo stesso.

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione

sul primo argomento posto all'ordine del giorno in

parte straordinaria.

Nessuno dei presenti chiede la parola.

Il PRESIDENTE, sul primo punto all'ordine del giorno

in parte straordinaria dell'odierna Assemblea degli

Azionisti (Abrogazione dell'articolo 19 dello Statu-

to Sociale, rinumerazione degli articoli successivi

e modifica degli articoli 18, 20, 21 e 22 dello Sta-

tuto Sociale; deliberazioni relative e conseguenti),

invita me Notaio a dare lettura integrale del testo

della deliberazione proposta, che è il seguente:

«L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali

S.p.A., riunita oggi, 23 novembre 2009, presso gli

uffici di Assicurazioni Generali S.p.A. in Trieste,

Via Trento n. 8,

- visto il Provvedimento della Banca d'Italia n.



264010 del 4 marzo del 2008 intitolato «Disposizioni

di Vigilanza in materia di organizzazione e governo

societario delle banche», finalizzato ad attribuire

al sistema di governo societario un ruolo centrale

nella definizione delle strategie aziendali e delle

politiche di gestione e controllo dei rischi tipici

dell'attività bancaria e finanziaria;

- vista la nota di chiarimenti di data 19 febbraio

2009 con la quale la Banca d'Italia ha sottolineato

la necessità di eliminare o adeguare le previsioni

statutarie che risultassero in contrasto con le nuo-

ve disposizioni di vigilanza, anche quando risultino

di fatto non attivate;

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne sull'argomento di che trattasi;

- visto il provvedimento di accertamento rilasciato

dalla Banca d'Italia in data 12 agosto 2009, ai sen-

si dell'articolo 56 del D. Lgs. 385/1993 e del Tito-

lo III, Capitolo I della Circolare della Banca

d'Italia del 21 aprile 1999 N. 229 - Istruzioni di

Vigilanza per le banche;

delibera

1) di abrogare l'articolo 19 dello Statuto Sociale;

2) di rinumerare, quale conseguenza dell'abrogazione

dell'articolo 19, gli articoli ad esso successivi;



3) di eliminare al comma 6 dell'articolo 18 dello

Statuto sociale ogni riferimento al Comitato esecu-

tivo, così che il medesimo comma 6 dell'articolo 18

assuma il seguente tenore letterale, invariato il

resto dell'articolo:

«6. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo

Statuto il Consiglio di Amministrazione può de-

legare proprie attribuzioni non esclusive ad uno

o più Amministratori Delegati, stabilendone le

attribuzioni e la durata in carica.»;

4) di eliminare ai commi 1 e 3 dell'attuale articolo

20 dello Statuto sociale - che per effetto della

rinumerazione di cui sub 2) diventa articolo 19 -

ogni riferimento al Comitato Esecutivo, così che i

medesimi commi 1 e 3 assumano il seguente tenore

letterale, invariato il resto dell'articolo:

«1. Al Consiglio di Amministrazione spetta un

compenso determinato annualmente dall'Assemblea

e ripartito fra i Consiglieri nei modi stabiliti

con delibera del Consiglio di Amministrazione,

salva diversa decisione assunta dall'Assemblea.»

«3. Ai membri del Consiglio di Amministrazione

spetta il rimborso delle spese incontrate per

intervenire alle riunioni.";

5) di approvare la modifica dell'attuale articolo 21



dello Statuto sociale - che per effetto della rinu-

merazione di cui sub 2) diventa articolo 20 -, così

che il medesimo assuma il seguente tenore letterale:

"ARTICOLO 20

1. Il Collegio Sindacale è composto di tre Sin-

daci effettivi e due supplenti, le cui attribu-

zioni, doveri e durata sono quelli stabiliti

dalla Legge.

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono posse-

dere i requisiti richiesti dalla Legge e sono

rieleggibili. Non possono essere nominati Sinda-

ci e se eletti decadono dall'incarico coloro che

si trovino in situazioni di incompatibilità pre-

viste dalla Legge e coloro che ricoprono incari-

chi di amministrazione e controllo presso altre

società in misura superiore ai limiti stabiliti

dalle disposizioni, anche regolamentari, vigen-

ti.

3. Ai fini della definizione del requisito di

professionalità di coloro che abbiano maturato

un'esperienza complessiva di almeno un triennio

nell'esercizio di:

a) attività professionali o di insegnamento uni-

versitario di ruolo in materie giuridiche, eco-

nomiche, finanziarie e tecnico-scientifiche



strettamente attinenti all'attività d'impresa

della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o

pubbliche amministrazioni operanti in settori

strettamente attinenti a quello di attività del-

la Società,

è stabilito quanto segue:

- hanno stretta attinenza all'attività della So-

cietà tutte le materie di cui alla precedente

lettera a) attinenti all'attività bancaria e al-

le attività inerenti a settori economici stret-

tamente attinenti a quello bancario;

- sono settori economici strettamente attinenti

a quello bancario quelli relativi all'ambito

creditizio, parabancario, finanziario e assicu-

rativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base

di liste di candidati, secondo la procedura di

cui ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli

azionisti, che da soli o insieme ad altri azio-

nisti rappresentino la percentuale di capitale

sociale prevista per la Società per la presenta-

zione delle liste di candidati per la nomina del

Consiglio di Amministrazione. Ogni azionista



(nonché (i) gli azionisti appartenenti ad un me-

desimo gruppo, per tali intendendosi il sogget-

to, anche non societario, controllante ai sensi

dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni so-

cietà controllata da, ovvero sotto il comune

controllo del medesimo soggetto, ovvero (ii) gli

azionisti aderenti ad uno stesso patto paraso-

ciale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio

1998, n. 58 e successive modifiche, ovvero (iii)

gli azionisti che siano altrimenti collegati tra

loro in forza di rapporti di collegamento rile-

vanti ai sensi della normativa di legge e/o re-

golamentare vigente e applicabile) possono con-

correre a presentare una sola lista, in caso di

violazione non si tiene conto dell'appoggio dato

relativamente ad alcuna delle liste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l'una

per la nomina dei Sindaci effettivi e l'altra

per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste

contengono un numero di candidati non superiore

al numero dei membri da eleggere, elencati me-

diante un numero progressivo. Ogni candidato po-

trà presentarsi in una sola lista a pena di ine-

leggibilità. Unitamente a ciascuna lista, entro

il termine di deposito della stessa, gli azioni-



sti che hanno presentato le liste devono altresì

depositare presso la sede sociale la certifica-

zione dalla quale risulti la titolarità della

partecipazione azionaria e:

- le informazioni relative all'identità dei soci

che hanno presentato le liste, con l'indicazione

della percentuale di partecipazione complessiva-

mente detenuta;

- un'esauriente informativa sulle caratteristi-

che personali e professionali dei candidati in-

dicati nella lista;

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli

che detengono, anche congiuntamente, una parte-

cipazione di controllo o di maggioranza relati-

va, attestante l'assenza di rapporti di collega-

mento con questi ultimi;

- le dichiarazioni con le quali ciascuno dei

candidati, accetta la propria candidatura ed at-

testa altresì, sotto la propria responsabilità,

l'inesistenza di cause di ineleggibilità e in-

compatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti

prescritti dalla normativa vigente per ricoprire

la carica di Sindaco della Società.

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le pre-

sentano, dovranno essere depositate presso la



Sede Legale della Società e pubblicate su almeno

un quotidiano a diffusione nazionale, almeno

quindici giorni prima di quello fissato per

l'Assemblea in prima convocazione. Qualora alla

scadenza del predetto termine sia stata deposi-

tata una sola lista o soltanto liste presentate

da soci che risultino collegati tra loro, trove-

ranno applicazione le previsioni normative anche

di carattere regolamentare disciplinanti la fat-

tispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-

partenenti ad un medesimo gruppo, per tali in-

tendendosi il soggetto, anche non societario,

controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Co-

dice Civile e ogni società controllata da, ovve-

ro sotto il comune controllo del, medesimo sog-

getto, ovvero (ii) gli azionisti aderenti ad uno

stesso patto parasociale ex articolo 122 del D.

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modi-

fiche, ovvero (iii) gli azionisti che siano al-

trimenti collegati tra loro in forza di rapporti

di collegamento rilevanti ai sensi della norma-

tiva di legge e/o regolamentare vigente e appli-

cabile) hanno diritto di votare una sola lista.

Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi



due candidati della lista che avrà ottenuto il

maggior numero di voti e il primo candidato del-

la lista che avrà ottenuto il maggior numero di

voti tra le liste presentate e votate da parte

di soci che non siano collegati, neppure indi-

rettamente, ai soci che hanno presentato o vota-

to la lista risultata prima per numero di voti;

risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo

candidato della lista che avrà ottenuto il mag-

gior numero di voti ed il primo candidato della

lista che avrà ottenuto il maggior numero di vo-

ti tra le liste presentate e votate da parte di

soci che non siano collegati, neppure indiretta-

mente, ai soci che hanno presentato o votato la

lista risultata prima per numero di voti. Nel

caso di presentazione di una sola lista, il Col-

legio Sindacale è tratto per intero dalla stes-

sa. Qualora non venga presentata alcuna lista,

l'Assemblea nomina il Collegio Sindacale e il

suo Presidente a maggioranza dei votanti in con-

formità alle disposizioni di legge.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste

risulteranno eletti sindaci i candidati più gio-

vani per età fino a concorrenza dei posti da as-

segnare.



10. La presidenza spetta al candidato della li-

sta che avrà ottenuto il maggior numero di voti

tra le liste presentate e votate da parte di so-

ci che non siano, neppure indirettamente, colle-

gati ai soci che hanno presentato o votato la

lista risultata prima per numero di voti. In ca-

so di parità di voti fra due o più liste di mi-

noranza, si applica il comma precedente. Nel ca-

so di presentazione di un'unica lista, la presi-

denza spetta al primo candidato indicato nella

stessa.

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di un

Sindaco effettivo, subentra il primo sindaco

supplente appartenente alla medesima lista del

Sindaco sostituito, il quale scadrà assieme con

gli altri Sindaci in carica al momento del suo

ingresso nel Collegio. Qualora il Sindaco cessa-

to fosse Presidente del collegio Sindacale, il

sindaco subentrante subentrerà altresì nella

presidenza del Collegio Sindacale. Ove non sia

possibile procedere nei termini sopra indicati,

il Collegio Sindacale si intenderà integralmente

e immediatamente decaduto e, per l'effetto, do-

vrà essere convocata l'Assemblea per deliberare

in merito alla nomina del Collegio Sindacale, in



conformità al sistema di voto di lista indicato

nel presente articolo 20.

12. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza

della legge e dello statuto, sul rispetto dei

principi di corretta amministrazione, sull'ade-

guatezza e la funzionalità della struttura orga-

nizzativa della Società per gli aspetti di com-

petenza, sulla funzionalità del complessivo si-

stema dei controlli interni e di gestione e con-

trollo dei rischi; sull'adeguatezza e funziona-

lità dell'assetto amministrativo-contabile, non-

ché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappre-

sentare correttamente i fatti aziendali, sulle

modalità di concreta attuazione delle regole di

governo societario previste da codici di compor-

tamento redatti da società di gestione di merca-

ti regolamentati o da associazioni di categoria,

cui la Società, mediante informativa al pubbli-

co, dichiara di attenersi, sul corretto eserci-

zio dell'attività di controllo strategico e ge-

stionale svolto sulle società controllate e sul-

l'adeguatezza delle disposizioni alle stesse im-

partite; sull'adeguatezza e sulla rispondenza

del processo di determinazione del capitale in-

terno (ICAAP) ai requisiti previsti dalla norma-



tiva.

13. Il Collegio Sindacale informa senza indugio

la Banca d'Italia di tutti i fatti o gli atti di

cui venga a conoscenza che possano costituire

una irregolarità nella gestione delle Società o

una violazione delle norme disciplinanti l'atti-

vità bancaria.

14. Il Collegio Sindacale, nello svolgimento dei

propri compiti, si relaziona con gli altri sog-

getti aventi incarichi di controllo.

15. Oltre al compenso annuo, determinato dal-

l'Assemblea all'atto della nomina, ai Sindaci

spetta il rimborso delle spese incontrate nel-

l'esercizio delle loro funzioni.

16. Le sedute del Collegio sindacale si possono

tenere anche per audioconferenza e videoconfe-

renza, a condizione che tutti i partecipanti

possano essere identificati da ciascuno di essi

e sia loro consentito di seguire la discussione

e di intervenire tempestivamente alla trattazio-

ne degli argomenti affrontati; verificandosi ta-

li presupposti, l'adunanza si considera tenuta

nel luogo in cui si trova il Presidente.";

6) di eliminare al comma 3 dell'attuale articolo 22

dello Statuto sociale - che per effetto della rinu-



merazione di cui sub 2) diventa articolo 21 - ogni

riferimento al Comitato Esecutivo, così che il mede-

simo comma assuma il seguente tenore letterale, in-

variato il resto dell'articolo:

«3. I componenti della Direzione Generale prov-

vedono, secondo le rispettive funzioni e compe-

tenze, a dare esecuzione alle deliberazioni as-

sunte dal Consiglio di Amministrazione e, se no-

minato, dall'Amministratore Delegato, nonché a

quelle assunte in via d'urgenza ai sensi del-

l'ultimo comma dell'articolo 18.»

7) di conferire al Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione ed all'Amministratore Delegato ogni più

ampio potere, affinché, anche disgiuntamente tra lo-

ro o tramite procuratori speciali, diano esecuzione

alla presente deliberazione, con facoltà di appor-

tarvi le modifiche od integrazioni che venissero

eventualmente richieste in sede di iscrizione della

stessa nel Registro delle Imprese o che comunque

fossero altrimenti richieste da altre Autorità com-

petenti o che fossero, in ogni caso, necessarie per

il rilascio di tutte le eventuali approvazioni e/o

attestazioni di legge, e provvedendo in genere a

tutto quanto sia richiesto per la completa attuazio-

ne della stessa con ogni potere a tal fine necessa-



rio, utile ed opportuno, nessuno escluso od eccet-

tuato."

Il PRESIDENTE rinnova quindi agli azionisti l'invito a

far constare l'eventuale loro carenza di legittima-

zione al voto e a non allontanarsi dalla sala duran-

te la procedura di votazione.

Essendo le ore dieci e ventiquattro minuti, il

PRESIDENTE quindi invita l'Assemblea a votare per al-

zata di mano; invita quindi ad esprimersi prima i

favorevoli; successivamente per controprova invita a

votare i contrari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta di deliberazione di cui dianzi è appro-

vata dall'Assemblea all'unanimità.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono fisicamente presenti in sala 4 persone

rappresentanti - in proprio o per delega - numero 39

(trentanove) Azionisti per complessive numero

73.831.400 azioni ordinarie ed aventi diritto a nu-

mero 73.831.400 voti, che rappresentano il 66,328%

del capitale sociale di 111.313.176 (centoundicimi-

lionitrecentotredicimilacentosettantasei) azioni or-

dinarie.

Il testo dello Statuto sociale, contenente l'abroga-

zione dell'articolo 19, la rinumerazione degli arti-



coli successivi e le modifiche degli articoli 18,

20, 21 e 22 così come approvate dall'Assemblea, ai

fini del suo deposito e della sua iscrizione presso

il Registro delle Imprese, viene allegato al presen-

te atto sub "E".

Il Presidente passa quindi alla trattazione del se-

condo punto all'ordine del giorno in sede straordi-

naria dell'odierna Assemblea (Fusione per incorpora-

zione di «Banca BSI Italia S.p.A.» in «Banca Genera-

li S.p.A.»; approvazione del progetto di fusione;

deliberazioni inerenti e conseguenti).

Il PRESIDENTE dà quindi atto, innanzitutto, che la re-

lazione degli Amministratori sulle proposte concer-

nenti la materia posta all'ordine del giorno, redat-

ta ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 5 novembre 1998

numero 437 e dell'articolo 70 del Regolamento CONSOB

approvato con delibera numero 11971 del 14 maggio

1999, come successivamente modificato e integrato, è

stata depositata, nei termini di legge, presso la

sede della Società in Trieste, via Machiavelli n. 4,

nonché presso gli uffici operativi della stessa in

Milano, via U. Bassi n. 6 e presso la sede di Borsa

Italiana S.p.A. Detta documentazione è stata, altre-

sì, messa a disposizione del pubblico mediante pub-

blicazione sul sito Internet della Società, nonché



inviata a coloro che ne hanno fatto richiesta. Invi-

ta pertanto i presenti a prenderne visione nel fa-

scicolo loro distribuito, titolato "Argomenti al-

l'Ordine del giorno", allegato sub "B" al presente

verbale, comprensivo, tra l'altro, anche dei seguen-

ti documenti:

- Relazione del Consiglio di Amministrazione ai sen-

si dell'articolo 2501-quinquies del codice civile;

- Progetto di Fusione per incorporazione di Banca

BSI Italia S.p.A. in Banca Generali S.p.A.

Considerato che gli interessati hanno avuto la pos-

sibilità di prenderne visione, il PRESIDENTE propone,

per esigenze di economia dei lavori assembleari e al

fine di dare maggiore spazio alla discussione ed

agli interventi, che sia omessa la lettura della

predetta documentazione.

In mancanza di opposizioni o richieste contrarie, il

PRESIDENTE procede quindi ad illustrare l'argomento e

riferisce che la presente Assemblea è chiamata ad

esaminare ed approvare il progetto di fusione per

incorporazione (contenuto nel fascicolo titolato

«Argomenti all'Ordine del Giorno allegato al presen-

te atto sotto la lettera "B") della società "Banca

BSI Italia S.p.A.", o, in breve, "BSI Italia

S.p.A.", con unico socio, con sede in Milano, Piazza



S. Alessandro n. 4, capitale sociale di Euro

80.235.162,00 (ottantamilioniduecentotrentacinquemi-

lacentosessantadue virgola zero zero) interamente

versato, codice fiscale e numero di iscrizione al

Registro delle Imprese di Milano 01129040281, REA

numero 1217105, iscritta al numero 5513 dell'Albo

delle Banche, Società soggetta alla direzione ed al

coordinamento di Banca Generali S.p.A. ed apparte-

nente al gruppo bancario Banca Generali (nel prosie-

guo chiamata anche Società incorporanda), nella so-

cietà "BANCA GENERALI - Società per Azioni" (d'ora in-

nanzi individuata anche come Società incorporante).

Il Presidente sottolinea che l'operazione di fusione

rientra nell'ambito di una complessiva operazione di

riorganizzazione del gruppo Banca Generali, che ri-

guarda la controllata Banca BSI Italia e che è fina-

lizzata da un lato a concentrare le attività di ge-

stione di portafogli dalla stessa svolte nella so-

cietà di gestione del risparmio di gruppo, BG SGR

S.p.A., e dall'altro a concentrare in un'unica so-

cietà, Banca Generali, le attività bancarie del

gruppo. L'operazione di riorganizzazione prevede

quindi la fusione per incorporazione di Banca BSI

Italia S.p.A. in Banca Generali S.p.A., da attuarsi

previo conferimento da parte di Banca BSI Italia in



BG SGR del ramo di azienda organizzato per la ge-

stione delle attività di gestione di portafogli.

Il PRESIDENTE informa quindi che il predetto progetto

di fusione prevede, in particolare:

- l'incorporazione della società incorporanda, sopra

menzionata, mediante l'annullamento di tutte le

azioni di detta Società, senza farsi luogo ad alcun

rapporto di concambio (né, conseguentemente, all'au-

mento del capitale sociale della società incorporan-

te), in quanto la società incorporante possiede di-

rettamente l'intero capitale sociale della società

incorporanda;

- che, a seguito dell'operazione di fusione in og-

getto non conseguano ulteriori modifiche allo statu-

to sociale di Banca Generali;

- che gli effetti giuridici della fusione decorrano

dal 1° gennaio 2010 (quale operazione immediatamente

successiva all'efficacia del conferimento da parte

di Banca BSI Italia S.p.A. in BG SGR S.p.A. del ramo

di azienda organizzato e gestito per l'esercizio

dell'attività di gestione di portafogli), ovvero

dalla diversa data che sarà stabilita nell'atto di

fusione, e che, a norma dell'art. 2504-bis, secondo

comma del codice civile, potrà anche essere succes-

siva alla data dell'ultima delle iscrizioni previste



dall'articolo stesso;

- le operazioni della società incorporanda saranno

imputate al bilancio della società incorporante dal

1° gennaio dell'anno in cui la fusione avrà effetto,

ai sensi dell'art. 2504-bis, secondo comma del codi-

ce civile.

Sotto il profilo procedurale, il PRESIDENTE attesta,

quindi, che:

a) ai sensi dell'articolo 57 del D.Lgs. 385/93,

nonché delle vigenti Istruzioni di Vigilanza per

le Banche (Titolo III, Capitolo 4), la prospet-

tata operazione di fusione è stata autorizzata

da "Banca d'Italia" con provvedimento n. 609 del

1° settembre 2009, comunicato in data 3 settem-

bre 2009, n. 169368; autorizzazione che, in fo-

tocopia, si allega al presente atto sotto la

lettera  "F";

b) il Consiglio di Amministrazione della Società ha

predisposto ed approvato in data 11 maggio 2009,

ai sensi dell'articolo 2501-ter del codice civi-

le, il progetto di fusione contenuto nel fasci-

colo «Argomenti all'Ordine del Giorno», come so-

pra allegato al presente atto con lettera "B";

detto progetto di fusione è stato iscritto pres-

so il Registro delle Imprese di Trieste in data



9 ottobre 2009, con il numero di protocollo

12936;

c) il medesimo progetto di fusione è stato approva-

to in data 15 maggio 2009 dal Consiglio di Ammi-

nistrazione della società incorporanda Banca BSI

Italia ed è stato iscritto presso il Registro

delle Imprese di Milano in data 9 ottobre 2009,

con il numero di protocollo 347409;

d) ai sensi dell'articolo 2501-quater del codice

civile, la prospettata operazione di fusione si

svolge sulla base delle situazioni patrimoniali

della società incorporante e della società in-

corporanda aggiornate alla data del 30 giugno

2009 (predisposte dai rispettivi organi ammini-

strativi e corredate delle osservazioni degli

stessi organi amministrativi e degli organi di

controllo); dette situazioni patrimoniali, in

unico plico, si allegano al presente atto sotto

la lettera  "G";

e) il Consiglio di Amministrazione della Società ha

predisposto la relazione prevista dall'articolo

2501-quinquies del codice civile, relazione con-

tenuto nel fascicolo «Argomenti all'Ordine del

Giorno», come sopra allegato al presente atto

con lettera "B";



f) ai sensi dell'articolo 2505 del codice civile,

non è stata redatta la relazione degli esperti,

di cui all'articolo 2501-sexies del codice civi-

le, in quanto il capitale sociale della società

incorporanda appartiene interamente e diretta-

mente alla società incorporante, come sopra già

precisato;

g) ai sensi dell'articolo 2501-septies del codice

civile, sono rimasti depositati a partire dal 16

ottobre 2009 presso la sede sociale delle socie-

tà partecipanti alla fusione, il progetto di fu-

sione, le situazioni patrimoniali di cui al pre-

cedente punto d), la relazione del Consiglio di

Amministrazione di cui al precedente punto e) ed

i bilanci degli esercizi 2006, 2007 e 2008 (uni-

tamente alle relazioni dei soggetti cui compete

l'amministrazione ed il controllo) della società

incorporante e della società incorporanda;

h) ai sensi del primo comma dell'articolo 70 del

Regolamento di attuazione del D.Lgs. 58/1998,

adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del

14 maggio 1999, come successivamente modificato,

Banca Generali S.p.A. ha messo a disposizione

del pubblico in data 16 ottobre 2009 i documenti

previsti dall'articolo 2501-septies numeri 1)



(progetto di fusione) e 3) (situazioni patrimo-

niali di cui al precedente punto d) anche presso

la società di gestione del mercato «Borsa Ita-

liana S.p.A.» (oltre che presso la sede sociale,

come meglio specificato al precedente punto g);

i) ai sensi del primo comma dell'articolo 90 del

predetto Regolamento di attuazione del D.Lgs.

58/1998, la medesima documentazione è stata tra-

smessa alla Consob con raccomandata a mano in

data 16 ottobre 2009;

j) ai sensi del quarto comma dell'articolo 70 del

predetto Regolamento CONSOB è stato posto a di-

sposizione del pubblico, in data 12 novembre

2009 il Documento Informativo relativo all'ope-

razione;

k) l'operazione di fusione in oggetto non rientra

nell'ambito di quanto previsto all'articolo 117-

bis del D.Lgs. 58/1998 e, pertanto, non trovano

applicazione le disposizioni ivi contenute;

l) la società incorporante non ha contratto debiti

per l'acquisto del controllo della società in-

corporanda e, pertanto, l'operazione di fusione

in oggetto non è soggetta alla disciplina previ-

sta dall'articolo 2501-bis del codice civile.

Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione



sul secondo argomento all'ordine del giorno, in par-

te straordinaria.

Interviene l'Azionista Davide Reale, il quale rin-

grazia la Società per avergli recapitato a domicilio

la documentazione tutta afferente la presente assem-

blea e si compiace che Banca Generali presti la me-

desima attenzione ai piccoli azionisti così come av-

viene per Assicurazioni Generali S.p.A. Prosegue

chiedendo conferma circa la percentuale di parteci-

pazione nel gruppo Generali al capitale di Banca Ge-

nerali, che gli risulta essere pari al 65%, quota

che si riferisce anche alle controllate, così come

viene confermato dal Presidente. Prosegue il suo in-

tervento ricordando che le turbolenze del mercato

mondiale hanno inevitabilmente influenzato anche

l'andamento di Banca Generali e delle sue controlla-

te. Nell'ultimo periodo dell'anno l'azionista ha no-

tato una forte riorganizzazione dell'attività di

private banking, che ha dato già dei frutti, eviden-

ziati dalla performance borsistica del titolo nel-

l'ultimo periodo; sembra quindi che l'organizzazio-

ne, prosegue, abbia già portato a un miglioramento

della remunerazione azionaria e chiede al Presidente

se la sua impressione sia confermata dai dati di

previsione. Esprime apprezzamento agli organici per



l'attività svolta. Avviandosi alla conclusione del

proprio intervento, desidererebbe qualche ulteriore

ragguaglio circa le future sinergie operative che si

svilupperanno a seguito della fusione.

Interviene l'Azionista Walter Rodinò, secondo il

quale è opportuna ogni operazione focalizzata al ri-

assetto e alla riorganizzazione societaria così come

dovrebbe avvenire con la fusione sulla quale

l'odierna assemblea è chiamata a deliberare. L'ope-

razione, prosegue, è tesa anche a un risparmio dei

costi, all'incremento dell'efficienza operativa ed

al raggruppamento dell'attività; nel caso specifico,

l'operazione di fusione è il frutto di importanti

progressi riorganizzativi enucleati negli ultimi tre

anni. Secondo l'Azionista, la fusione oltre che op-

portuna è ben motivata, così come è evidenziato nel-

la relazione del Consiglio di Amministrazione dove

si evidenziano tanto risparmi di costi quanto proie-

zioni di futura attività. In particolare manifesta

il proprio apprezzamento per le quantificazioni nu-

meriche delle previsioni di risparmio dei costi e di

incremento dell'attività contenute nella relazione

degli Amministratori. Avviandosi alla conclusione

del proprio intervento, chiede qualche ulteriore

precisazione circa il risparmio dei costi e la pos-



sibilità di fruire, in misura superiore all'attuale,

delle sinergie operative tra la banca incorporante e

quella incorporata e più in generale con il "gruppo

Generali". Nell'ottica dell'Azionista la fusione non

si figura soltanto come contenimento dei costi ma

come nuova prospettiva di crescita e, della corret-

tezza del suo pensiero, chiede conferma al Presiden-

te.

Prende la parola il PRESIDENTE GIOVANNI PERISSINOTTO e

ringrazia l'Azionista Reale per le parole espresse.

Sottolinea il grande sforzo che Banca Generali ha

fatto soprattutto durante il recente periodo di cri-

si dei mercati finanziari; la società ha sempre per-

seguito l'obiettivo di fornire alla clientela un

servizio professionale, rendendola edotta delle par-

ticolari svantaggiose congiunture del mercato e dei

rischi connessi. Non appena i mercati si sono stabi-

lizzati tale politica ha premiato; infatti, il tito-

lo ha evidenziato una crescita che attualmente lo ha

portato oltre i livelli della quotazione in borsa.

Prevede che Banca Generali possa mantenere le attua-

li prospettive di crescita, procurando così agli

azionisti investitori indubbie soddisfazioni. Nel

periodo di turbolenza del mercato, prosegue, Banca

Generali ha continuato a pagare il dividendo, la so-



cietà ha un'ottima patrimonializzazione e intende

continuare la sua politica di pay out; ritiene i ri-

sultati inerenti i primi nove mesi confortanti sotto

questo aspetto.

Passa la parola all'AMMINISTRATORE DELEGATO Giorgio An-

gelo Girelli, il quale ricorda la solidità patrimo-

niale della Banca, con un total capital ratio che si

è attestato al 12% evidenziando un eccesso di capi-

tale che ciò consente alla Società di perseguire ul-

teriori importanti futuri sviluppi.

Rispondendo all'Azionista Rodinò, evidenzia come la

fusione di Banca BSI Italia in Banca Generali non è

che il seguito dell'operazione di fusione della Ban-

ca del Gottardo Italia in  Banca BSI Italia ed il

tutto risponde a un'ottica di efficacia e di effi-

cienza operativa. Per quanto attiene l'efficacia,

nell'attuale contesto di mercato, ritiene che il va-

lore del brand sia una componente determinante; so-

prattutto nell'attività di private banking in cui il

cliente, soprattutto quello che presenta elevate di-

sponibilità, si rivolge a chi offre i migliori ser-

vizi finanziari ed è caratterizzato da un brand noto

e solido, come è quello di Generali. Da un punto di

vista dell'efficienza rappresenta che dalla data di

efficacia della fusione l'attività di private



banking verrà concentrata in una divisione di Banca

Generali, dotata di una struttura ben attrezzata e

di un marchio riconosciuto.

Per quanto concerne il tema dell'efficienza del ri-

sparmio, in seguito alla fusione, l'obiettivo perse-

guito è quello di ridurre i costi amministrativi -

incluso quello del personale - portando a un rispar-

mio di circa 4-5 milioni di Euro; i risparmi della

gestione amministrativa saranno anche facilitati dal

fatto che le Società interessate alla fusione sono

connotate dal medesimo sistema informativo e ciò,

prosegue,  renderà possibile un'immediata semplifi-

cazione. Il risparmio dei costi si evidenzierà già

nell'esercizio 2010 e verrà completato nell'eserci-

zio successivo.

Esauriti gli interventi, fornite le relative rispo-

ste e nessuno più chiedendo la parola, il PRESIDENTE

dichiara chiusa la discussione sul secondo punto al-

l'ordine del giorno in sede straordinaria del-

l'odierna Assemblea degli Azionisti (Fusione per in-

corporazione di «Banca BSI Italia S.p.A.» in «Banca

Generali S.p.A.»; approvazione del progetto di fu-

sione; deliberazioni inerenti e conseguenti) e dà

lettura del testo della deliberazione proposta, che

è il seguente:



«L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali

S.p.A., riunita oggi, 23 novembre 2009, presso gli

uffici di Assicurazioni Generali S.p.A. in Trieste,

Via Trento n. 8,

- esaminato il Progetto di Fusione;

- preso atto delle attestazioni rese dal Presidente,

d e l i b e r a:

1) di approvare il progetto di fusione per incorpo-

razione della società Banca BSI Italia S.p.A. con

sede in Milano, Piazza Sant'Alessandro n. 4, nella

società Banca Generali - Società per Azioni, con se-

de in Trieste Via Machiavelli n. 4;

2) di conferire mandato a ciascun membro del Consi-

glio di Amministrazione, con firma libera e disgiun-

ta e con facoltà di ulteriore sub-delega, affinché

provveda a dare completa esecuzione alla delibera-

zione assunta e, in particolare, provveda alla sti-

pulazione dell'atto di fusione, nonché alla sotto-

scrizione di eventuali atti ricognitivi, integrativi

e/o modificativi, fissando ogni clausola e modalità

dell'operazione sia ritenuta necessaria, utile od

opportuna (anche con la specifica facoltà, per la

persona fisica che interverrà alla stipula dell'atto

di fusione, di «contrarre con sé stesso», nella sua

eventuale qualità di rappresentante dell'altra so-



cietà partecipante alla fusione); il tutto nel ri-

spetto del progetto di fusione;

3) di conferire mandato a ciascun membro del Consi-

glio di Amministrazione, con firma libera e disgiun-

ta e con facoltà di ulteriore sub-delega, di appor-

tare al presente atto tutte quelle modificazioni che

rientrino nei suoi poteri e che siano richieste in

sede di eventuale giudizio di omologazione o da com-

petenti Autorità.»

Il PRESIDENTE rinnova quindi agli azionisti l'invito a

far constare l'eventuale loro carenza di legittima-

zione al voto e a non allontanarsi dalla sala duran-

te la procedura di votazione.

Essendo le ore dieci e cinquantadue minuti, il

PRESIDENTE quindi invita l'Assemblea a votare per al-

zata di mano; invita quindi ad esprimersi prima i

favorevoli; successivamente per controprova invita a

votare i contrari; indi gli astenuti.

Al termine della votazione il PRESIDENTE dichiara che

la proposta di deliberazione di cui dianzi è appro-

vata dall'Assemblea all'unanimità.

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della vo-

tazione sono fisicamente presenti in sala 4 persone

rappresentanti - in proprio o per delega - numero 39

(trentanove) Azionisti per complessive numero



73.831.400 azioni ordinarie ed aventi diritto a nu-

mero 73.831.400 voti, che rappresentano il 66,328%

del capitale sociale di 111.313.176 (centoundicimi-

lionitrecentotredicimilacentosettantasei) azioni or-

dinarie.

Il PRESIDENTE constata che sono state esaurite la

trattazione e la discussione degli argomenti previ-

sti all'ordine del giorno in parte straordinaria,

ringrazia gli intervenuti all'Assemblea e dichiara

chiusa l'Assemblea essendo le ore dieci e cinquanta-

quattro minuti.

I comparenti concordemente tra loro dispensano me

Notaio dalla lettura di tutti gli allegati.

Tutte le spese del presente atto sono a carico della

Società.

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto, del

quale ho dato lettura ai comparenti, i quali a mia

domanda dichiarano di approvarlo e quindi con me No-

taio lo sottoscrivono, essendo le ore dieci e cin-

quantacinque minuti.

Dattiloscritto in parte da persona di mia fiducia e

scritto in piccola parte di mio pugno, quest'atto

consta di sei fogli di cui occupa ventitre intere

facciate e fin qui della presente.

F.TO: GIOVANNI PERISSINOTTO



F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI

(L.S.) F.TO: DANIELA DADO NOTAIO



ALLEGATO "A"
AL N.RO DI REP. 85435/9691





F.TO: GIOVANNI PERISSINOTTO
F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI
(L.S.) F.TO: DANIELA DADO NOTAIO



ALLEGATO "B"
AL N.RO DI REP. 85435/9691





































































































































F.TO: GIOVANNI PERISSINOTTO
F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI
(L.S.) F.TO: DANIELA DADO NOTAIO



ALLEGATO "C"
AL N.RO DI REP. 85435/9691



ELENCO DEGLI INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO RICOPERTI PRESSO
ALTRE SOCIETA’ DAL SINDACO :

 ANNA BRUNO

Enofila S.r.l. Sindaco effettivo
Europ Assistance Trade S.p.A. Sindaco effettivo
Europ Assistance Vai S.p.A.             Sindaco effettivo
Finagen S.p.A.                                                                       Sindaco effettivo
Genertel S.p.A                    Sindaco effettivo
Heracles Immobiliare S.r.l   Sindaco effettivo
Sementi Dom Dotto S.r.l. Sindaco effettivo
Agricola San Giorgio S.p.A Sindaco supplente
Cividin & Co. S.p.A  Sindaco supplente
Cividin Costruzioni S.r.l unipersonale Sindaco supplente
DAS S.p.A Sindaco supplente
Depositi Costieri Trieste S.p.A Sindaco supplente
Europ Assistance Italia S.p.A Sindaco supplente
Europ Assistance Service S.p.A Sindaco supplente
Francesco Parisi S.p.A Sindaco supplente
Fratelli Prioglio S.p.A Sindaco supplente
Freixenet S.p.A Sindaco supplente
Genagricola S.p.A Sindaco supplente
Generali Factoring S.p.A Sindaco supplente
G.G.L. S.p.A Sindaco supplente
Giuliana Bunkeraggi S.p.A Sindaco supplente
Immobiliare Commerciale XXVI S.r.l Sindaco supplente
Initium S.r.l Sindaco supplente
InTouch S.r.l Sindaco supplente
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F.TO: CRISTINA RUSTIGNOLI
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ALLEGATO "E"

AL N.RO DI REP. 85435/9691

STATUTO SOCIALE
BANCA GENERALI S.p.A.

TITOLO I
COSTITUZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA

ARTICOLO 1
1. E' costituita una Società per azioni avente

la denominazione "BANCA GENERALI - Società per Azio-
ni" o in forma abbreviata come "GENERBANCA".

ARTICOLO 2
1. La Società ha sede legale in Trieste.
2. Essa potrà, nei modi di Legge e per il mi-

glior conseguimento dell'oggetto sociale, istituire
e sopprimere sedi secondarie, succursali e stabili-
menti in genere nonché uffici di rappresentanza in
altre località, sia in Italia che all'estero.

ARTICOLO 3
1. La Società ha per oggetto l'esercizio del-

l'attività bancaria e quindi la raccolta del rispar-
mio e l'esercizio del credito nelle loro varie for-
me; può inoltre svolgere ogni attività finanziaria
nonché le attività connesse e strumentali a quella
bancaria e finanziaria.

2. Al fine dell'esercizio di tali attività, la
Società può prestare servizi bancari e finanziari e
compiere tutte le relative operazioni. In particola-
re, senza che tale elenco possa considerarsi tassa-
tivo ma semplicemente esemplificativo, la Società
può effettuare, anche fuori sede, attività di promo-
zione di propri prodotti e servizi bancari e finan-
ziari, nonché dei prodotti di terzi nei confronti
dei quali svolge un servizio di intermediazione; ge-
stire portafogli di investimento; negoziare strumen-
ti finanziari per conto proprio e per conto terzi;
collocare prodotti bancari e finanziari; ricevere e
trasmettere ordini; custodire ed amministrare stru-
menti finanziari ed esercitare in genere le altre
attività ammesse al mutuo riconoscimento.

3. La Società può inoltre assumere direttamente
o indirettamente partecipazioni in altre Società;
può espletare qualsiasi attività e compiere qualsia-
si operazione inerente, strumentale, connessa o uti-
le al conseguimento dello scopo sociale e svolgere
in genere qualsivoglia altra attività che sia dalla
Legge riservata o consentita alle imprese autorizza-



te all'esercizio dell'attività bancaria.
4. La Società, nella sua qualità di capogruppo

del Gruppo Bancario "Banca Generali" ai sensi del-
l'articolo 61, comma 4 del D. Lgs. 385
dell'1.9.1993, emana nell'esercizio dell'attività di
direzione e coordinamento, disposizioni alle compo-
nenti il gruppo per l'esecuzione delle istruzioni
impartite dalla Banca d'Italia nell'interesse della
stabilità del gruppo.

ARTICOLO 4
1. La durata della Società è fissata fino al 31

dicembre 2092 e potrà essere prorogata con delibera-
zione dell'Assemblea.

TITOLO II
CAPITALE SOCIALE ED AZIONI

ARTICOLO 5
1. Il capitale sociale è di Euro 111.313.176,00

(centoundicimilionitrecentotredicimilacentosettanta-
sei) ed è suddiviso in numero 111.313.176 (centoun-
dicimilatrecentotredicisettantasei) azioni ordinarie
nominative da nominali Euro uno cadauna e potrà es-
sere costituito sia in denaro sia di beni in natura.

2. Il capitale potrà essere aumentato anche con
emissione di azioni privilegiate od aventi comunque
diritti diversi da quelli delle preesistenti azioni.

3. Le azioni sono nominative ed indivisibili.
Esse possono essere trasferite ed assoggettate a
vincoli reali nelle forme di Legge.

4. In caso di aumento del capitale sociale a pa-
gamento, il diritto di opzione spettante ai soci può
essere escluso, nei limiti del dieci per cento del
capitale sociale preesistente, a condizione che il
prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda
al valore di mercato di quelle già in circolazione e
che ciò sia confermato da apposita relazione della
società incaricata della revisione contabile.

5. L'Assemblea straordinaria degli azionisti del
18 luglio 2006 ha deliberato un aumento scindibile
del capitale sociale, subordinato all'avvenuta am-
missione delle azioni della società alle negoziazio-
ni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e
gestito da Borsa Italiana S.p.A. entro il 30 giugno
2007, per un importo nominale massimo di Euro
5.565.660,00, mediante emissione di massime numero
5.565.660  azioni ordinarie del valore nominale di
Euro 1,00, così articolato:
a) per un importo nominale massimo di Euro

4.452.530,00, mediante emissione di massime numero
4.452.530  azioni ordinarie del valore nominale di
Euro 1,00 escludendo il diritto di opzione degli



azionisti ai sensi dell'articolo 2441 comma quinto
del codice civile e riservando lo stesso ai promoto-
ri finanziari del Gruppo Banca Generali, a disposi-
zione e servizio del "Piano di stock option per pro-
motori finanziari e manager di rete di Banca Genera-
li S.p.A.", il tutto in modo scindibile anche in più
tranche entro il termine massimo del 30.05.2011,
b) per un importo nominale massimo di Euro

1.113.130,00 mediante emissione di massime numero
1.113.130 azioni ordinarie del valore nominale di
Euro 1,00 escludendo il diritto di opzione degli
azionisti ai sensi dell'articolo 2441 comma ottavo
del codice civile e riservando lo stesso ai dipen-
denti del Gruppo Banca Generali, a disposizione e
servizio del "Piano di stock option per dipendenti
di Banca Generali S.p.A.", il tutto in modo scindi-
bile anche in più tranche entro il termine massimo
del 30.11.2012.

ARTICOLO 6
1. La qualità di azionista implica l'accettazio-

ne incondizionata dell'atto costitutivo e dello sta-
tuto, nonché l'attribuzione della competenza esclu-
siva dell'Autorità Giudiziaria di Trieste per ogni
contestazione relativa al rapporto sociale.

2. Il domicilio degli Azionisti per ogni rappor-
to con la Società è quello risultante dal Libro dei
Soci.

TITOLO III
NORME PER LA PARTECIPAZIONE AL CAPITALE DELLA SOCIE-

TÀ
ARTICOLO 7

1. L'acquisto e la sottoscrizione di azioni del-
la Società sono soggetti alle prescrizioni della
normativa vigente e del presente statuto.

2. Non potrà essere esercitato il diritto di re-
cesso da parte dei soci che non hanno concorso alla
approvazione delle deliberazioni riguardanti:

a) la proroga del termine;
b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla
circolazione dei titoli azionari.

TITOLO IV
ORGANI
Capo I

ASSEMBLEA
ARTICOLO 8

1. L'Assemblea degli Azionisti, regolarmente co-
stituita, è l'organo che esprime con le sue delibe-
razioni la volontà sociale.

2. Le deliberazioni da essa prese in conformità
alla Legge e al presente Statuto vincolano tutti gli



Azionisti, compresi quelli assenti o dissenzienti.
3. L'Assemblea si riunisce in sede ordinaria o

in sede straordinaria, a norma di Legge.
4. L'Assemblea può essere tenuta presso la sede

legale od in altra località, purché nel territorio
dello Stato italiano.

5. Le modalità di funzionamento dell'Assemblea
sono stabilite da apposito Regolamento. Le delibera-
zioni di approvazione e di eventuale modifica del
Regolamento sono assunte dall'Assemblea ordinaria
regolarmente convocata su tale punto all'ordine del
giorno.

ARTICOLO 9
1. L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Am-

ministrazione, anche fuori dalla sede della Società,
mediante avviso pubblicato con le modalità e nei
termini di legge sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana oppure sul quotidiano "Il Sole 24
Ore".

2. L'Assemblea è convocata ogni qualvolta l'or-
gano amministrativo lo ritenga necessario ed oppor-
tuno ovvero su richiesta del Collegio Sindacale o
dei soci, a termini di legge, ovvero negli altri ca-
si in cui la convocazione dell'assemblea sia obbli-
gatoria per legge. L'Assemblea ordinaria deve essere
convocata almeno una volta all'anno entro 120 giorni
dalla chiusura dell'esercizio sociale; quando ricor-
rano le condizioni di legge tale termine può essere
prorogato a 180 giorni.

3. Nei casi previsti dalla legge, gli azionisti
che, da soli o congiuntamente ad altri, rappresenti-
no almeno un decimo del capitale sociale, hanno di-
ritto a chiedere la convocazione dell'Assemblea; gli
azionisti che da soli o congiuntamente ad altri,
rappresentino almeno un quarantesimo del capitale
sociale possono chiedere, in conformità alle dispo-
sizioni di legge vigenti, l'integrazione dell'elenco
delle materie da trattare in Assemblea.

4. Nell'avviso di convocazione può essere previ-
sta la data di una seconda e di una terza convoca-
zione, per il caso in cui l'Assemblea non risulti
legalmente costituita.

ARTICOLO 10
1. Possono intervenire in Assemblea gli aventi

diritto al voto, sempre che gli stessi provino la
loro legittimazione nelle forme di legge e la comu-
nicazione dell'intermediario che tiene i conti rela-
tivi alle azioni e che sostituisce il deposito le-
gittimante la partecipazione all'Assemblea sia stata
ricevuta dalla Società, presso la sede sociale, al-



meno due giorni prima della data fissata per la pri-
ma convocazione ovvero entro il diverso termine
eventualmente indicato, in conformità alle disposi-
zioni di legge, nell'avviso di convocazione.

2. Gli Azionisti possono farsi rappresentare in
Assemblea con l'osservanza delle disposizioni di
legge.

3. Ogni azione da diritto ad un voto. Le azioni
intestate ad uno stesso socio non possono essere
rappresentate da più di una persona.

ARTICOLO 11
1. Per la validità della costituzione delle As-

semblee e delle relative deliberazioni si osservano
le disposizioni di Legge.

ARTICOLO 12
1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del

Consiglio di Amministrazione o, in mancanza, dal
Vicepresidente. Qualora anche il Vicepresidente sia
assente o impedito l'Assemblea elegge il proprio
Presidente.

2. Al Presidente dell'Assemblea spettano i com-
piti previsti dalla vigente normativa.

3. Il Presidente è assistito da un Segretario.
In caso di assenza od impedimento del Segretario del
Consiglio di Amministrazione, le sue funzioni sono
prese dal Consigliere di Amministrazione presente
più giovane d'età. L'assistenza del Segretario non è
necessaria quando per la redazione del verbale del-
l'Assemblea è designato un notaio.

ARTICOLO 13
1. All'Assemblea riunita in sede ordinaria e

straordinaria sono devolute le attribuzioni rispet-
tivamente spettanti ai sensi dalla vigente normati-
va.

2. L'Assemblea ordinaria stabilisce i compensi
spettanti agli organi dalla stessa nominati. L'as-
semblea può determinare un importo complessivo per
la remunerazione di tutti gli amministratori, inclu-
si quelli investiti di particolari cariche, da ri-
partirsi tra i singoli componenti secondo le deter-
minazioni del Consiglio di Amministrazione.

3. L'Assemblea approva altresì le politiche di
remunerazione e i piani di compensi basati su stru-
menti finanziari a favore dei consiglieri di ammini-
strazione, dei dipendenti e dei collaboratori non
legati alla società da rapporti di lavoro subordina-
to.

ARTICOLO 14
1. Le deliberazioni si prendono salva diversa

disposizione di legge per votazione palese e normal-



mente, se non stabilito diversamente dal Presidente,
per alzata di mano tenuto conto del numero di voti
spettanti a ciascun socio.

2. Qualora se ne presenti la necessità, il Pre-
sidente fa verificare i risultati delle votazioni da
uno o più scrutatori, scelti tra gli intervenuti.

3. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sa-
ranno constatate da processo verbale, che deve avere
il contenuto minimo previsto dalla normativa tempo
per tempo vigente.

Capo II
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 15
1. La Società è amministrata da un Consiglio di

Amministrazione composto da un minimo di 7 (sette) a
un massimo di 12 (dodici) membri, eletti dall'Assem-
blea dopo averne determinato il numero.

2. I membri del Consiglio di Amministrazione du-
rano in carica per un massimo di tre esercizi, sca-
dono alla data dell'assemblea che approva il bilan-
cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica
e sono rieleggibili. In caso di nomine durante il
periodo di carica, i nuovi eletti scadono assieme a
quelli in carica.

3. Essi devono essere in possesso dei requisiti
di Legge anche, sempre nei limiti stabiliti dalla
Legge, in termini di indipendenza. Il limite al cu-
mulo degli incarichi è disciplinato nel Regolamento
di cui al comma 3 dell'articolo 18 del presente sta-
tuto.

4. La nomina dei componenti il Consiglio di Ammi-
nistrazione è effettuata sulla base di liste di can-
didati, secondo la procedura di cui ai seguenti com-
mi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli azio-
nisti, che da soli o insieme ad altri azionisti,
rappresentino la percentuale di capitale sociale
prevista per la Società dalla normativa regolamenta-
re vigente. Ciascun azionista (nonché (i) gli azio-
nisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per tali
intendendosi il soggetto, anche non societario, con-
trollante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Ci-
vile e ogni società controllata da, ovvero sotto il
comune controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii)
gli azionisti aderenti ad uno stesso patto paraso-
ciale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998,
n. 58, ovvero (iii) gli azionisti che siano altri-
menti collegati tra loro in forza di rapporti di
collegamento rilevanti ai sensi della normativa di
legge e/o regolamentare vigente e applicabile) può



presentare o concorrere a presentare insieme ad al-
tri azionisti, direttamente, per interposta persona,
o tramite società fiduciaria, una sola lista di can-
didati, pena l'irricevibilità della lista.

6. Le liste contengono un numero di candidati non
superiore al numero dei membri da  eleggere, elenca-
ti mediante un numero progressivo, con indicazione
specifica di quelli che sono i candidati in possesso
dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge.
Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a
pena di ineleggibilità.

7. Qualora il Consiglio di Amministrazione uscen-
te presenti una propria lista, la stessa è deposita-
ta presso la sede sociale e pubblicata su almeno un
quotidiano a diffusione nazionale, almeno venti
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in
prima convocazione unitamente alla documentazione di
cui al successivo comma 9.

8. Le liste presentate da azionisti sono deposi-
tate presso la sede sociale e pubblicate su almeno
un quotidiano a diffusione nazionale, almeno quindi-
ci giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in
prima convocazione.

9. Al fine di provare la legittimazione alla pre-
sentazione delle liste, i soci depositano presso la
sede sociale la documentazione comprovante la tito-
larità della partecipazione azionaria entro il ter-
mine indicato al comma precedente. Entro lo stesso
termine, gli azionisti che hanno presentato le liste
devono altresì depositare presso la sede sociale:
- le informazioni relative all'identità dei soci che
hanno presentato le liste, con l'indicazione della
percentuale di partecipazione complessivamente dete-
nuta,
- un'esauriente informativa sulle caratteristiche
personali e professionali dei candidati indicati
nella lista,
- la dichiarazione dei soci diversi da quelli che
detengono, anche congiuntamente, una partecipazione
di controllo o di maggioranza relativa, attestante
l'assenza di rapporti di collegamento con questi ul-
timi;
- le dichiarazioni con le quali ogni candidato ac-
cetta la propria candidatura ed attesta altresì,
sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di
cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il
possesso dei requisiti di onorabilità e di profes-
sionalità prescritti dalla normativa vigente per ri-
coprire la carica di amministratore della Società,
nonché, qualora posseduti, di quelli d'indipendenza



previsti dalla legge e dai codici di comportamento
promossi da società di gestione di mercati regola-
mentati o da associazioni di categoria, ai quali la
Società abbia aderito.

10. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-
partenenti ad un medesimo gruppo, per tali intenden-
dosi il soggetto, anche non societario, controllante
ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni
società controllata  da, ovvero sotto il comune con-
trollo del medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azio-
nisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex
articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rap-
porti di collegamento rilevanti ai sensi della nor-
mativa di legge e/o regolamentare vigente e applica-
bile) hanno diritto di votare una sola lista. Qualo-
ra sia stata presentata una sola lista tutti i com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione saranno
tratti dalla stessa. Qualora, invece, vengano pre-
sentate due o più liste, risulteranno eletti consi-
glieri i primi candidati della lista che avrà otte-
nuto il maggior numero di voti, in misura pari agli
otto noni del numero dei componenti del Consiglio di
Amministrazione determinato dall'Assemblea - con ar-
rotondamento, in caso di numero frazionario - al-
l'unità inferiore. I restanti amministratori saranno
tratti dalle altre liste, non collegate in alcun
modo, neppure indirettamente - con i soci che hanno
presentato o votato alla lista risultata prima per
numero di voti, ed a tal fine i voti ottenuti dalle
liste stesse saranno divisi successivamente per uno,
due, tre e così via, secondo il numero degli ammini-
stratori da eleggere. I quozienti così ottenuti sa-
ranno assegnati progressivamente ai candidati di
ciascuna di tali liste, secondo l'ordine dalle stes-
se rispettivamente previsto. I quozienti così attri-
buiti ai candidati delle varie liste verranno dispo-
sti in un'unica graduatoria decrescente.

11. In caso di parità di voti fra due o più liste
risulteranno eletti consiglieri i candidati più gio-
vani per età fino a concorrenza dei posti da asse-
gnare.

12. Nel caso in cui al termine delle votazioni
non fossero eletti in numero sufficiente Consiglieri
aventi i requisiti di indipendenza previsti dalla
vigente normativa l'amministratore contraddistinto
dal numero progressivo più alto nella lista che avrà
ottenuto il maggior numero di voti e che sia privo
dei requisiti di indipendenza sarà sostituito dal



candidato successivo, tratto dalla medesima lista
avente i requisiti richiesti. Tale procedura, occor-
rendo, sarà ripetuta fino al completamento del nume-
ro dei Consiglieri aventi i requisiti di indipenden-
za da eleggere. Qualora avendo adottato il criterio
di cui sopra non fosse stato possibile completare il
numero dei Consiglieri da eleggere, all'elezione dei
Consiglieri mancanti provvede l'Assemblea seduta
stante, su proposta dei soci presenti e con delibera
adottata a maggioranza semplice.

13. Qualora nel corso del mandato uno o più Con-
siglieri di Amministrazione vengano a mancare per
qualsiasi ragione, si procede alla loro sostituzione
a norma di Legge. Se l'amministratore cessato era
stato tratto dalla lista di minoranza che aveva ot-
tenuto il maggior numero di voti, la sostituzione
viene effettuata nominando il primo candidato eleg-
gibile e disposto ad accettare la carica della mede-
sima lista cui apparteneva l'amministratore venuto
meno, ovvero, nel caso in cui ciò non fosse possibi-
le, con il primo candidato eleggibile e disposto ad
accettare la carica tratto, secondo l'ordine pro-
gressivo, tra i candidati della lista cui appartene-
va il primo candidato non eletto. Il sostituito sca-
de insieme agli Amministratori in carica al momento
del suo ingresso nel Consiglio.

14. Ove non sia possibile procedere nei termini
sopra indicati, per incapienza delle liste o per in-
disponibilità dei candidati, il Consiglio di Ammini-
strazione procede alla cooptazione, ai sensi del-
l'articolo 2386 del Codice Civile, di un amministra-
tore da esso prescelto secondo i criteri stabiliti
dalla legge. L'amministratore così cooptato resta in
carica sino alla successiva Assemblea, che procede
alla sua conferma o sostituzione con le modalità e
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di voto
di lista indicato nel presente articolo 15.

ARTICOLO 16
1. Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i

suoi componenti il Presidente.
2. Il Presidente promuove l'effettivo funziona-

mento del sistema di governo societario garantendo
l'equilibrio dei poteri rispetto agli Amministratori
Delegati, ove nominati, e agli amministratori esecu-
tivi e si pone quale interlocutore degli organi in-
terni di controllo e dei comitati interni. Al Presi-
dente competono i poteri previsti dalla normativa
tempo per tempo vigente.

3. Il Consiglio di Amministrazione può eleggere
fra i suoi componenti il Vicepresidente.



4. Il Presidente assente o impedito è sostitui-
to nelle sue attribuzioni dal Vicepresidente. In
mancanza del Vicepresidente, il Presidente è sosti-
tuito dal Consigliere di Amministrazione più anziano
di età.

5. Il Presidente e il Vicepresidente rimangono
in carica per il tempo determinato dall'organo che
li ha nominati.

6. Il Consiglio di Amministrazione nomina un
Segretario, scegliendolo anche al di fuori del Con-
siglio, determinando il tempo della sua durata in
carica.

ARTICOLO 17
 1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce

su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, di
regola, una volta al mese e, comunque, ogni volta in
cui se ne manifesti la necessità ovvero quando ne
venga fatta richiesta da almeno un terzo dei consi-
glieri in carica o da ciascun sindaco, nei casi pre-
visti dalla Legge, con la specificazione degli og-
getti sui quali il Consiglio è chiamato a delibera-
re.

2. Il Consiglio si riunisce nella sede della So-
cietà o altrove purché nel territorio dello Stato
italiano.

3. E' ammessa la possibilità che le adunanze si
tengano per audioconferenza e videoconferenza, a
condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati da ciascuno di essi e sia loro consen-
tito di seguire la discussione e di intervenire tem-
pestivamente alla trattazione degli argomenti af-
frontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza
si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il
Presidente ed il Segretario.

4. La convocazione è fatta mediante lettera rac-
comandata, telegramma, telefax, messaggio di posta
elettronica o altro mezzo idoneo a garantire la pro-
va dell'avvenuto ricevimento, da inviarsi a ciascun
Consigliere non oltre il quinto giorno precedente a
quello fissato per la riunione. Nei casi d'urgenza,
il predetto termine può essere più breve.

5. Per la validità della seduta è necessaria la
presenza della maggioranza degli Amministratori.

6. Per la validità delle deliberazioni è neces-
sario il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei consiglieri presenti. In caso di parità prevale
il voto di chi presiede la seduta. Il voto non può
essere dato per rappresentanza.

7. Alle riunioni partecipa, con facoltà di in-
tervento e di parere consultivo, il Direttore Gene-



rale, qualora nominato.
8. Di ogni seduta del Consiglio viene redatto

processo verbale, sottoscritto da chi presiede la
riunione e dal Segretario (o dal Notaio nei casi
previsti dalla vigente normativa) e trascritto su
apposito libro tenuto a  norma di Legge.

ARTICOLO 18
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito

di tutti i poteri per l'ordinaria e la straordinaria
amministrazione della Società, ed ha facoltà di de-
liberare in merito a tutti gli atti rientranti nel-
l'oggetto sociale che non siano riservati dalla vi-
gente normativa alla competenza dell'Assemblea. Esso
delibera su proposta di uno dei suoi componenti.

2. Il Consiglio di Amministrazione ha competenza
esclusiva a deliberare pure in tema di istituzione o
soppressione di sedi secondarie, d'indicazione di
quali Amministratori abbiano la rappresentanza e la
firma sociale, in materia di fusione, nei casi con-
sentiti dalla legge, sull'adeguamento delle disposi-
zioni dello Statuto Sociale che divenissero incompa-
tibili con nuove disposizioni normative aventi ca-
rattere imperativo.

3. Il Consiglio di Amministrazione adotta un Re-
golamento avente ad oggetto il proprio funzionamen-
to, nel rispetto delle previsioni di legge e di Sta-
tuto. Di tale Regolamento viene data pubblicità me-
diante la pubblicazione sul sito internet della So-
cietà.

4. Oltre alle attribuzioni non delegabili a nor-
ma di legge, sono riservate all'esclusiva competenza
del Consiglio di Amministrazione le decisioni con-
cernenti:

a) la determinazione degli indirizzi generali di
gestione, la approvazione delle linee, dei piani e
delle operazioni strategiche, l'approvazione dei
piani industriali e finanziari della Società, delle
operazioni aventi un significativo rilievo economi-
co, patrimoniale e finanziario, anche con parti cor-
relate;

b) la nomina, qualora lo ritenga opportuno, del
Direttore Generale, dei Condirettori Generali, dei
Vice Direttori Generali, il conferimento dei relati-
vi poteri e il loro collocamento a riposo;

c) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina del Responsabile della funzione di revisione
interna;

d) previo parere del Collegio Sindacale, la no-
mina del Responsabile della funzione di conformità;

e) previo parere del Collegio Sindacale, la no-



mina e la revoca del Dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari, la determi-
nazione dei relativi poteri e mezzi e la vigilanza
sugli stessi e sul rispetto effettivo delle procedu-
re amministrative e contabili;

f) l'autorizzazione degli esponenti aziendali e
degli esponenti delle società appartenenti al Gruppo
Bancario svolgenti funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo e degli altri soggetti indivi-
duati dalla legge a contrarre con la Società opera-
zioni o obbligazioni di qualsiasi natura ovvero com-
piere atti di compravendita, direttamente o indiret-
tamente;

g) l'assunzione o la cessione di partecipazioni
che comportino variazioni del Gruppo Bancario ovvero
di partecipazioni di controllo o di collegamento; la
cessione di aziende e/o di rami di azienda; la sti-
pula di accordi relativi a joint venture o a allean-
ze strategiche;

h) l'approvazione della struttura organizzativa
e delle modifiche dei regolamenti interni e delle
policy; la verifica periodica che la struttura orga-
nizzativa definisca in modo chiaro e coerente i com-
piti e le responsabilità;

i) la verifica periodica che l'assetto dei con-
trolli interni sia coerente con il principio di pro-
porzionalità e con gli indirizzi strategici, e che
le funzioni aziendali di controllo abbiano un suffi-
ciente grado di autonomia all'interno della struttu-
ra organizzativa, e dispongano di risorse adeguate
per un corretto funzionamento;

l) la verifica che il sistema dei flussi infor-
mativi sia adeguato, completo e tempestivo;

m) la definizione delle direttive per l'assun-
zione e l'utilizzazione del personale appartenente
alla categoria dei dirigenti della Società;

n) la verifica che i sistemi di incentivazione e
retribuzione di coloro che rivestono posizioni api-
cali nell'assetto organizzativo tengano nella dovuta
considerazione le politiche di contenimento del ri-
schio e siano coerenti con gli obiettivi di lungo
periodo della banca, la cultura aziendale e il com-
plessivo assetto di governo societario e dei con-
trolli interni;

o) l'eventuale costituzione di comitati o com-
missioni con funzioni, istruttorie, consultive, pro-
positive o di coordinamento, anche allo scopo di
conformare il sistema di governo societario alle vi-
genti raccomandazioni in termini di corporate gover-
nance, determinandone all'atto della costituzione i



componenti, la durata, le attribuzioni e le facoltà;
p) la verifica nel tempo che il sistema dei

flussi informativi tra gli organi aziendali sia ade-
guato, completo e tempestivo.

La concreta attuazione delle funzioni indicate
alle precedenti lettere h), i), l) e p) potrà essere
delegata, in apposita sede, all'Amministratore Dele-
gato, ove nominato.

5. Sono altresì riservate alla esclusiva compe-
tenza del Consiglio di Amministrazione della banca,
quale capogruppo del Gruppo Bancario, le decisioni
concernenti l'assunzione e la cessione di partecipa-
zioni da parte delle società controllate appartenen-
ti al gruppo bancario nonché la determinazione dei
criteri per il coordinamento e la direzione delle
società del gruppo bancario e per l'esecuzione delle
istruzioni impartite dalla Banca d'Italia nell'inte-
resse della stabilità del gruppo stesso.

6. Nei limiti consentiti dalla Legge e dallo
Statuto il Consiglio di Amministrazione può delegare
proprie attribuzioni non esclusive ad uno o più Am-
ministratori Delegati, stabilendone le attribuzioni
e la durata in carica.

7. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre,
delegare, predeterminandone i limiti, poteri delibe-
rativi in materia di erogazione e gestione del cre-
dito e di gestione corrente della Società ad ammini-
stratori e a dipendenti della Società in base alle
funzioni o al grado ricoperto, singolarmente ovvero
riuniti in comitati, composti anche eventualmente da
personale delle società appartenenti al Gruppo Ban-
cario.

8. Con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio
di Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono in-
formati, anche a cura degli organi delegati, sul-
l'andamento della gestione e sulla attività svolta
dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua
prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior
rilievo economico, finanziario e patrimoniale effet-
tuate dalla società e dalle sue controllate, con
particolare riguardo alle operazioni in cui gli Am-
ministratori abbiano un interesse proprio o di terzi
o che siano influenzate dall'eventuale soggetto che
eserciti attività di direzione e coordinamento, non-
ché sulle decisioni assunte in tema di erogazione e
gestione del credito, di cui dovrà essere resa
un'informativa per importi globali. Il Consiglio de-
terminerà altresì le modalità e la periodicità se-
condo le quali delle altre decisioni di maggior ri-
lievo assunte dai soggetti delegati in materia di



gestione corrente dovrà essere data notizia al Con-
siglio stesso.

9. In caso di assoluta ed improrogabile urgenza,
in mancanza di deleghe in materia all'Amministratore
Delegato, il Presidente o chi lo sostituisce ai sen-
si dell'articolo 16 dello Statuto può assumere deci-
sioni di competenza del Consiglio ad eccezione di
quelle non delegabili ai sensi di legge. Le decisio-
ni così assunte devono essere comunicate al Consi-
glio nella prima riunione successiva.

ARTICOLO 19
1. Al Consiglio di Amministrazione spetta un

compenso determinato annualmente dall'Assemblea e
ripartito fra i Consiglieri nei modi stabiliti con
delibera del Consiglio di Amministrazione, salva di-
versa decisione assunta dall'Assemblea.

2. La remunerazione degli Amministratori inve-
stiti di particolari cariche in conformità al pre-
sente Statuto e di coloro che sono membri di comita-
ti consiliari è stabilita dal Consiglio di Ammini-
strazione sentito il parere del Collegio Sindacale.

3. Ai membri del Consiglio di Amministrazione
spetta il rimborso delle spese incontrate per inter-
venire alle riunioni.

Capo III
ORGANI DI CONTROLLO

ARTICOLO 20
1. Il Collegio Sindacale è composto di tre Sin-

daci effettivi e due supplenti, le cui attribuzioni,
doveri e durata sono quelli stabiliti dalla Legge.

2. I Sindaci effettivi e supplenti devono posse-
dere i requisiti richiesti dalla Legge e sono rie-
leggibili. Non possono essere nominati Sindaci e se
eletti decadono dall'incarico coloro che si trovino
in situazioni di incompatibilità previste dalla Leg-
ge e coloro che ricoprono incarichi di amministra-
zione e controllo presso altre società in misura su-
periore ai limiti stabiliti dalle disposizioni, an-
che regolamentari, vigenti.

3. Ai fini della definizione del requisito di
professionalità di coloro che abbiano maturato
un'esperienza complessiva di almeno un triennio nel-
l'esercizio di:

a) attività professionali o di insegnamento uni-
versitario di ruolo in materie giuridiche, economi-
che, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente
attinenti all'attività d'impresa della Società;

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o
pubbliche amministrazioni operanti in settori stret-
tamente attinenti a quello di attività della Socie-



tà,
è stabilito quanto segue:
- hanno stretta attinenza all'attività della So-

cietà tutte le materie di cui alla precedente lette-
ra a) attinenti all'attività bancaria e alle attivi-
tà inerenti a settori economici strettamente atti-
nenti a quello bancario;

- sono settori economici strettamente attinenti
a quello bancario quelli relativi all'ambito credi-
tizio, parabancario, finanziario e assicurativo.

4. La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base
di liste di candidati, secondo la procedura di cui
ai seguenti commi.

5. Hanno diritto a presentare una lista gli
azionisti, che da soli o insieme ad altri azionisti
rappresentino la percentuale di capitale sociale
prevista per la Società per la presentazione delle
liste di candidati per la nomina del Consiglio di
Amministrazione. Ogni azionista (nonché (i) gli
azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo, per
tali intendendosi il soggetto, anche non societario,
controllante ai sensi dell'articolo 2359 del Codice
Civile e ogni società controllata da, ovvero sotto
il comune controllo del medesimo soggetto, ovvero
(ii) gli azionisti aderenti ad uno stesso patto pa-
rasociale ex articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio
1998, n. 58 e successive modifiche, ovvero (iii) gli
azionisti che siano altrimenti collegati tra loro in
forza di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi
della normativa di legge e/o regolamentare vigente e
applicabile) possono concorrere a presentare una so-
la lista, in caso di violazione non si tiene conto
dell'appoggio dato relativamente ad alcuna delle li-
ste.

6. Le liste sono composte da due sezioni: l'una
per la nomina dei Sindaci effettivi e l'altra per la
nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un
numero di candidati non superiore al numero dei mem-
bri da eleggere, elencati mediante un numero pro-
gressivo. Ogni candidato potrà presentarsi in una
sola lista a pena di ineleggibilità. Unitamente a
ciascuna lista, entro il termine di deposito della
stessa, gli azionisti che hanno presentato le liste
devono altresì depositare presso la sede sociale la
certificazione dalla quale risulti la titolarità
della partecipazione azionaria e:

- le informazioni relative all'identità dei soci
che hanno presentato le liste, con l'indicazione
della percentuale di partecipazione complessivamente
detenuta;



- un'esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati indicati
nella lista;

- la dichiarazione dei soci diversi da quelli
che detengono, anche congiuntamente, una partecipa-
zione di controllo o di maggioranza relativa, atte-
stante l'assenza di rapporti di collegamento con
questi ultimi;

- le dichiarazioni con le quali ciascuno dei
candidati, accetta la propria candidatura ed attesta
altresì, sotto la propria responsabilità, l'inesi-
stenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità,
nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente per ricoprire la carica di Sindaco
della Società.

7. Le liste, sottoscritte da coloro che le pre-
sentano, dovranno essere depositate presso la Sede
Legale della Società e pubblicate su almeno un quo-
tidiano a diffusione nazionale, almeno quindici
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in
prima convocazione. Qualora alla scadenza del pre-
detto termine sia stata depositata una sola lista o
soltanto liste presentate da soci che risultino col-
legati tra loro, troveranno applicazione le previ-
sioni normative anche di carattere regolamentare di-
sciplinanti la fattispecie.

8. Ogni azionista (nonché (i) gli azionisti ap-
partenenti ad un medesimo gruppo, per tali intenden-
dosi il soggetto, anche non societario, controllante
ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e ogni
società controllata da, ovvero sotto il comune con-
trollo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) gli azio-
nisti aderenti ad uno stesso patto parasociale ex
articolo 122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e
successive modifiche, ovvero (iii) gli azionisti che
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rap-
porti di collegamento rilevanti ai sensi della
normativa di legge e/o regolamentare vigente e ap-
plicabile) hanno diritto di votare una sola lista.
Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due
candidati della lista che avrà ottenuto il maggior
numero di voti e il primo candidato della lista che
avrà ottenuto il maggior numero di voti tra le liste
presentate e votate da parte di soci che non siano
collegati, neppure indirettamente, ai soci che hanno
presentato o votato la lista risultata prima per nu-
mero di voti; risulteranno eletti Sindaci supplenti
il primo candidato della lista che avrà ottenuto il
maggior numero di voti ed il primo candidato della
lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti



tra le liste presentate e votate da parte di soci
che non siano collegati, neppure indirettamente, ai
soci che hanno presentato o votato la lista risulta-
ta prima per numero di voti. Nel caso di presenta-
zione di una sola lista, il Collegio Sindacale è
tratto per intero dalla stessa. Qualora non venga
presentata alcuna lista, l'Assemblea nomina il Col-
legio Sindacale e il suo Presidente a maggioranza
dei votanti in conformità alle disposizioni di leg-
ge.

9. In caso di parità di voti fra due o più liste
risulteranno eletti sindaci i candidati più giovani
per età fino a concorrenza dei posti da assegnare.

10. La presidenza spetta al candidato della li-
sta che avrà ottenuto il maggior numero di voti tra
le liste presentate e votate da parte di soci che
non siano, neppure indirettamente, collegati ai soci
che hanno presentato o votato la lista risultata
prima per numero di voti. In caso di parità di voti
fra due o più liste di minoranza, si applica il com-
ma precedente. Nel caso di presentazione di un'unica
lista, la presidenza spetta al primo candidato indi-
cato nella stessa.

11. In caso di morte, rinunzia o decadenza di un
Sindaco effettivo, subentra il primo sindaco sup-
plente appartenente alla medesima lista del Sindaco
sostituito, il quale scadrà assieme con gli altri
Sindaci in carica al momento del suo ingresso nel
Collegio. Qualora il Sindaco cessato fosse Presiden-
te del Collegio Sindacale, il sindaco subentrante
subentrerà altresì nella presidenza del Collegio
Sindacale. Ove non sia possibile procedere nei ter-
mini sopra indicati, il Collegio Sindacale si inten-
derà integralmente e immediatamente decaduto e, per
l'effetto, dovrà essere convocata l'Assemblea per
deliberare in merito alla nomina del Collegio Sinda-
cale, in conformità al sistema di voto di lista in-
dicato nel presente articolo 20.

12. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza
della legge e dello statuto, sul rispetto dei prin-
cipi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza e
la funzionalità della struttura organizzativa della
Società per gli aspetti di competenza, sulla funzio-
nalità del complessivo sistema dei controlli interni
e di gestione e controllo dei rischi; sull'adegua-
tezza e funzionalità dell'assetto amministrativo-
contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo
a rappresentare correttamente i fatti aziendali,
sulle modalità di concreta attuazione delle regole
di governo societario previste da codici di compor-



tamento redatti da società di gestione di mercati
regolamentati o da associazioni di categoria, cui la
Società, mediante informativa al pubblico, dichiara
di attenersi, sul corretto esercizio dell'attività
di controllo strategico e gestionale svolto sulle
società controllate e sull'adeguatezza delle dispo-
sizioni alle stesse impartite; sull'adeguatezza e
sulla rispondenza del processo di determinazione del
capitale interno (ICAAP) ai requisiti previsti dalla
normativa.

13. Il Collegio Sindacale informa senza indugio
la Banca d'Italia di tutti i fatti o gli atti di cui
venga a conoscenza che possano costituire una irre-
golarità nella gestione delle Società o una viola-
zione delle norme disciplinanti l'attività bancaria.

14. Il Collegio Sindacale, nello svolgimento dei
propri compiti, si relaziona con gli altri soggetti
aventi incarichi di controllo.

15. Oltre al compenso annuo, determinato dal-
l'Assemblea all'atto della nomina, ai Sindaci spetta
il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio
delle loro funzioni.

16. Le sedute del Collegio sindacale si possono
tenere anche per audioconferenza e videoconferenza,
a condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati da ciascuno di essi e sia loro consen-
tito di seguire la discussione e di intervenire tem-
pestivamente alla trattazione degli argomenti af-
frontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza
si considera tenuta nel luogo in cui si trova il
Presidente.

ARTICOLO 20 bis
1. Il controllo contabile sulla Società è eser-

citato da una Società di Revisione.
Capo IV

DIREZIONE GENERALE
ARTICOLO 21

1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare
un Direttore Generale, determinandone compiti e po-
teri. Ove il Direttore Generale non venga nominato,
il Consiglio di Amministrazione attribuisce ad un
Amministratore Delegato il compito di sovrintendere
alla Direzione Generale.

2. Il Consiglio di Amministrazione può altresì
nominare uno o più Condirettori Generali e uno o più
Vice Direttori Generali, determinandone compiti e
poteri.

3. I componenti della Direzione Generale provve-
dono, secondo le rispettive funzioni e competenze, a
dare esecuzione alle deliberazioni assunte dal Con-



siglio di Amministrazione e, se nominato, dall'Ammi-
nistratore Delegato, nonchè a quelle assunte in via
d'urgenza ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo
18.

TITOLO V
RAPPRESENTANZA LEGALE

ARTICOLO 22
1.  La rappresentanza legale e la firma sociale

di fronte ad ogni Autorità giudiziaria e amministra-
tiva e di fronte ai terzi spettano al Presidente del
Consiglio di Amministrazione.

2. In caso di assenza o impedimento del Presi-
dente la rappresentanza legale spetta al Consigliere
che lo sostituisce ai sensi del comma 4 dell'artico-
lo 16. Di fronte ai terzi la firma di chi sostitui-
sce il Presidente fa prova dell'impedimento o del-
l'assenza di questi.

3. La rappresentanza legale e la firma sociale
spettano altresì, salva diversa disposizione della
delibera di delega, agli Amministratori Delegati e
al Direttore Generale per gli atti compresi nelle
loro attribuzioni.

4. La rappresentanza della Società, per singoli
atti o categorie di atti, può essere conferita anche
ad altri amministratori a dipendenti e a terzi me-
diante il rilascio di procure generali e speciali
per singoli atti o categorie di atti.

5. Il Consiglio di Amministrazione può autoriz-
zare che determinati atti e corrispondenza vengano
sottoscritti in tutto o in parte mediante riprodu-
zione meccanica della firma.

6. Le copie e gli estratti di atti e documenti
sociali che devono essere prodotti alle autorità
giudiziarie, amministrative, finanziarie, o che sia-
no richiesti ad ogni altro effetto di Legge, sono
dichiarati conformi all'originale dal Presidente ov-
vero dal Segretario del Consiglio di Amministrazio-
ne.

TITOLO VI
BILANCIO, RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E RISERVA

ARTICOLO 23
1. L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre

di ogni anno.
2. Il Consiglio di Amministrazione redige il bi-

lancio, ai sensi di Legge.
3. Il Consiglio di Amministrazione, previo pare-

re del Collegio Sindacale, nomina e revoca il Diri-
gente preposto alla redazione dei documenti contabi-
li societari, in conformità a quanto previsto dal-
l'art. 154bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 sta-



bilendone i poteri ed i mezzi.
4. Il Dirigente preposto è scelto tra i dirigen-

ti in possesso dei seguenti requisiti di professio-
nalità:

- aver svolto per un congruo periodo di tempo,
comunque non inferiore a tre anni, attività di ammi-
nistrazione, direzione o controllo ovvero attività
professionali nei settori bancario, assicurativo o
finanziario; ovvero

- aver acquisito una specifica competenza in ma-
teria di informazione contabile e finanziaria, rela-
tiva ad emittenti quotati o a loro società control-
late e in materia di gestione o controllo delle re-
lative procedure amministrative, maturata per un pe-
riodo di almeno cinque anni in posizioni di respon-
sabilità di strutture operative nell'ambito della
società, del gruppo o di altre società o enti compa-
rabili per attività e struttura organizzativa.

5. Il Dirigente preposto deve inoltre essere in
possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla
vigente normativa per l'assunzione di cariche statu-
tarie.

6. Il venir meno dei requisiti di onorabilità
determina la decadenza dall'incarico; in tal caso,
il Consiglio di Amministrazione provvede alla tempe-
stiva sostituzione del dirigente decaduto.

ARTICOLO 24
1. Gli utili netti risultanti dal bilancio ap-

provato, prelevata la quota del cinque per cento de-
stinata alla riserva legale sino a che questa abbia
raggiunto l'importo previsto dalle leggi vigenti,
saranno ripartiti fra gli azionisti in proporzione
delle azioni rispettivamente possedute, salva diver-
sa deliberazione dell'Assemblea.

2. L'Assemblea può deliberare assegnazioni
straordinarie di utili da realizzarsi mediante emis-
sione di azioni da attribuire individualmente a di-
pendenti della Società ovvero anche delle società
controllate.

ARTICOLO 25
1. Il diritto alla percezione del dividendo non

esercitato entro i cinque anni successivi al giorno
in cui esso fosse divenuto esigibile è prescritto a
favore della Società, con imputazione del controva-
lore al fondo di riserva.

2. L'organo amministrativo potrà distribuire ac-
conti sui dividendi in conformità alle disposizioni
di Legge.

TITOLO VII
LIQUIDAZIONE



ARTICOLO 26
1. In qualsiasi tempo e per qualsiasi causa si

dovesse addivenire allo scioglimento ed alla liqui-
dazione della Società, si procederà secondo le norme
di Legge.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 27

1. Per quanto non espressamente previsto nello Sta-

tuto sono richiamate le disposizioni di Legge.
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